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PARTE UFFIGIALE

ORDINE DELLA 00RONA D'ITALIA

S. M.:sí compiacque nominare udWDrdine della Corona
d'Italia:

Bálla pioýósta del Minia ro de1PIstruzione Pubblica, con de-
ereto in data 5 febbraio 1880:

A cómniendatoi'e:
Cinecio Giuseppe, professore ordinario d'anatoinia e fisiologia

comparata e preside della Facoltà matematica nell'Università
di Bologna.

Con dòcreti in sta 8 febbraio 1880:

. gjafasiile:
Sosio Ferdinando, provveditore centrale neTXid!§tero delPIstra-

ione Pubblica ;
Quigeo intonio, direttore della Scuola hormale feniminile di

Roma;
Beavia Giovanni, delegato scolastico;
Pigorini Luigi, direttore dél Museo þreistorico di Ronia;
Rossi Pietio, provveditord agliiitudi $ella prov. d'Alessandria;
Tanturri Vincenzo, professoie straordinaiio di clinica delle ma-

lattie catance e sifilit'che nella R. Università di Napoli.
A cavaliere:

Golinelli Leopoldo, già assistente alla clinica ostetrica nella Regia
Università di Bologna ;

Kminek Giovanni, insegnante privato di Egittologia nella Regia
Università di Bologna;

Boolari Saverio, prófessore ordinario di diritto costituzionale nella
B. Università di Pisa ;

Vegni Galgano, professore ordinario di stoda del diritto nella
Università di Siena;

Romiti Guglielmo, professore di anatomia umana normale nella
Università di Siena;

Tancredi Giuseppe, ispettore delle scuole della Socieba operaia di
Napoli;

Festa Giuseppe, professore nelle senole della Società operaia di
Napoli;

Manfroni Mario, ispettore scolastico; .

Re)1arosa Davide, ispettore scolastico;
Mazzoni Giorgio fu Michele, professore nelle scuole comunali di

Padova;
CaPya Anacleto, ispettore scolastico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decretiin data
8 febl>raio 1880:

A commendatore: -

Lironcurti cav. Adriano, direttore capo di ragioneria nel Mini-
stero delle Finanze;

Goupil cav. Eleonoro, direttore generale delPkmministrezÏone
della Regla dei tabauchi; ,

Gentili cav. Tarquinio, presidente della Cornmissione delle impo.
sto dirette a Macerata.

- Ad niliziale:
Pellacani cav. Federico, caposezione di ragioneria nel Ministero

delle Finanze;
Morosini nobile cav. Pietìo, capo di divisione nell'Amministra-

zione della Regly dei tabacclii. .

A cavaliero :
San-Pietro Cesare, segretario di ragioneria nel Ministero dello

Tingée;
Manfredini Giovanni, 1*ragioniere d'Intendenza di ananza;
Gallina avr. Cesare, segretafio nel Ministero delle Finanse;
Capponi dòtt. Paolo, conservatore delle ipoteche in riposo.
Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreto in data

12 febbraio 1880 :

A commendatore:
Boncinelli cav. Antonio, direttore di sanità nel Corpo sinitario

militare marittimo, collocato a riposo con altro decreto di
pari data.

Sulla proposta del Ministro dellaGuerra, non decreto in dati
12 febbraio 1880:

A cavaliere:
Neirotti Giuseppe, tenente nel 3°reggimento artiglieria, colloosto

a riposo con altro decreto di pari data. 2

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio, con decretiin data 12 febbraio 1880:

A commendatore:

Tanlongo cav. Bernardo,membro del consigliodirettivodellahanea
Romana, espositore di egvalli di razza romana al concorso di
Caserta, premiato con medaglia d'oro;

Bizio ear. professore Giovanni, di Venezia, chimico;
Bianchini cav. Felice, già direttore della Banca di Sconto e Sete

di Torino.

Ad afBaiale:

Cao cav. Pasgitalephanõhiere in Osgliari;
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Locatelli cav. Giovanni.Antonio, direttore dello Stabilimento di
filati e tinforia di cotone in Pordenone;

Viterbi cav. Einilio, di Padova, promotore di niiglioramenti agrati.
A cavaliere:

Rigacci Giuseppe, consigliere della Camera di commerciodiRoma
e delegato delPullicio d'ispezione per le Società commerciali e
gli Istituti di credito;

Monachesi professore Tito, di Roma, accademico di S. Cecilia;
Forti Beniamino, industriale promotore e gerente dell'Associa-

zione fra i fabbricanti in lana di Prato;
Caleffi Luigi, direttore dell'opificio della Società anonima per la

cardatura e filatura dei cabeami di seta in Jesi, ove lavorano
880 operai.

Bocci Giuseppe, fondatore di un opíficio di panni e stoffe in Bib-
biena;

Catuogno Giuseppe, membro del Consiglio dírettivo dei principali
Istituti di credito di Napoli;

Barrera Saverio Emilio, consigliere della Camera di coinmercio di
Venezia, giudice di quel Tribunale di commercio;

Longhi Giovanni fu Carlo, consigliere delÏa Camera di commercio
e amministratore della Banca Nazionale per la sede di Ales-

sandria;
Ruggia Adriano, residente a Genova, iniziatore e redattore della

statistica dei trasporti della Compagnia Rubattino;
Ghetti Nicola, fondatore di una fabbrica di zolfanelli in Rimini,

benefattore di quella Congregazione di Carità;
Risso Ezeehiele, resia nte a Genova, capitano d'armamento della

Casa Danovaro, direttore di costruzione di lustimentÏ;
Golfarelli professore Innocenzo, direttore delPofficina Galileo in

Firenze;
Uecelli Giovanni, di Bergamo, spedizioniere di S. 31.il Re d'Italia

in Trieste;
Incagnone Francesco, vicepresidente della Camera di commercio

di Trapani, giudice di quel Tritmuale di commercio.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
15 febbraio 1880:

A cavaliere:
CartoniVincenzo, maggiore nel 56° reggimento fanteria ;
Zuffi Ettore, capitano nel 10° reggimento dei bersaglieri;
Palazzi Gio. Battista, capitano nel 9° reggimento dei bersaglieri;
Mancini Franceseo, capitano nel 6 reggimento dei bersaglieri.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto

in data 15 fébbraio 1880 :
A cavaliere :

Olivieri Vincento, dottore in medicina e chirurgia, di Vicenza,
residente al Chili, presidente della Commissione italiana alla
Esposizione internazionale del 1875, e donatore di ricche col-
lezioni mineralogiche a Musei nazionali.

LEGGI.E DECRETI

E Rum. 5884(ßerie2 ) deRaRaccolta afficiale deNe leggi e dei
geereti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione sarà data alla con-
vensíono speciale nonchiusa fra le Amministrazioni télãýafiche
italiana e svizzera, e firmata a*Londra iÚ29 lugliö 1879.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Itglia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di'farlo ósservare.
Dato a Roma, adg 4 aprile, 1880,

UMBERTO.
B. GAIROLI.

Visto - 12 Guardasigilli
T. VILLA.

CONVENTION SPÉCIALE entre les Administrations télégraphi-
ques de l'Italie et de la ßuisse concernant laiks relations
receproques.

Les soussignés délégués de l'Italie et de la Suisse à la Confé-
rence télégraphique inteí·àatÏonalide Londres, faisant usage de
Particle 17 de IA con¾ention IélégraphÍque intáátionãle de Saint-
Pétersbourg, se sont entendus, sous réserve d'approbation de leurs
Gouvernements respectifs, sur les dispositions suivantes:
Art. 1". Pour les relations télégraphiques entre l'Italie et la

Suisse il sera perçu comme taxes normales:

a) Entre les bureaux de PItalie, dont la distance d'un point
quelconque de la frontière suisse ne dépasse pas 100 kilomètres,
d'une part, et tous les bureaux de la Suisse, d'autre part, 13 ceu-
centimes (treizo centimes) par mot;

b) Pour toutes les autres relations entre les deux pays 20 cen-
times (vingt centimes) par mot.
Art. 2. Chacune des deux Administrations contractantes aura

la faculté de percevoir ces taxés souála formé qui lui convient, à
condition toutefois que la taxe perçue pour un télégramme de
15 mots ne s'écarté de la taxe normale que de 5 pour cent au
mazunum.

Art. 3. Dans les relations mentionnées à l'art. 1", lettre a), les
taxes perçues restent aequises à PEtat d'origine sans aucune
décompte.
Dans les autres relations PAdministration suisse bonifiera à

celle de PItalie le montant de six ee itÏmes par mot páur tout té-
légramme originaire de la Suisse, restant acqiiisos & PAdministra-
tion italienne les taxos perçues par elle.
Art. 4. Les taxes accessoires pour réponse payée, collationne-

ment, accusé de reception, etc., sont dévolues à PEtaf d'origine
sans entrer dans le décompte. Par contro les taxes perçues pour
la transmission sémaphoríque soront bonifiées à PEtat qui alíra
efectué ce service.

Art. 5. Toils les autres points da service télégraphique sont

régis par les d spositions du règlement international.
Art. 6. La présente convention, qui abroge ceÏlà da 5 juillet

1865, entrera en vigueur à la meme époque que le règlement inter-
natrional de Londres, et durera jusqu'à résiÏiatión qui ne peut avoir
lieu que pour la fin d'une annéemoyennant avertissemeni préala-
ble de six mois.

Les ratifications devront etre dehangées le plus tôt possible, et
par voie administrative.

Ainsi fait à Londres, le 29 juillet 1879.

Pour PItalie, Pour la Saisse,
Le directeur général des télé- Le directeur central des télé -

graphes graphes
ß. Ð'Amco. A. T a x Y.
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UM,BERTO I .

PRE GBASIA DI DIO Il PEE VOI.ONTÌ DELLA NAEI0NE

RE D'I'fALIA
Visto il Nostro decretio del 12 febbraio 1871, nainep> 65

(Serie 26);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Sono istituite due nuove Agenzie delle imposte dirette

e del.catasto-in provincia di Siracusa; colle rispettive sedi aVit-
tgria e Ragusa Superiore.
Art. 2. La circoscrizio,ye delle Agenzie di, Modica, Comiso, RA-

gilsa e Vittoria è stabilità nél modo risultante dalPunita tabella,
approvata d'ordine Nostro dal Ministro delle FÍnsnze.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che avrà effetto dal 1° aprile 1880.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

TABELLA cÃa stabiliß¢Ð la dif¢080Tißi0MB 56Île AgeWZie di
Modica, Comiso, Ragnäa ßuperiore e Vittoria in provincia
di ßiracusa.

BEDE PRETURE

assegnate a ciascuna COMUN I
dell'Agenzia Agena

Comiso . . . . . . Comigo .. . . . . . Comiso
Santaeroce

Monterosso . . . . Monterosso
Giarratana ·

godica. . . . . . . Modica . . . . . . Modica

Ragusa Superiore . Ragusa . . . . . . Raguse Superiore
Ragusa Inferiore

Vittoria . .'. , , . Vittoria . . . . . .
Vittoria

Chiaramonte. . . . Biscari
Ohiaramonte

Visto d'ordine di & Ma
B Ministro delle Finante

A. MAGLIANI.

IL MINISTRO DELLE EINANZE

Visto il R. decreto 4 aprile 1880, col quale sono state istituite
due nuove Ágenzie delle imposte dirette e dol catasto la provincia
di ßiracusa, con le rispettive seni a Vittoria e Ragusa Supei·iore,

Determina:

Le indennità per spese d'ufficio e di giro alle Agenzie delle irn-
poste dirette e dq} catasto di Vittoria e di Ragusa Superiore sono
stabilite nella somma di annue lire centocinquanta per ciascuna
con eÈÄto dal 1* aprile corrente.
Il presente decreto sar3 registrato alla Qolle,dei.conti.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

Per il Ministro: A. Maatzio.

UMBERTO I
PËB GRASIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELL& NABIONS

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 26 giugno 1879, n. 4935 (Serie 2'),
sui provvedimenti relativi al comune di Firenze
Veduti i Regi decreti del 26 giugno, 20 e 24 luglio 1879

sulla instituzione della Commissione ,liquidattice deí debiti
del comune suddetto;
Veduto itRegio decreto dell'8 aprile 1880, in forma del

quale la Commissione medesima continua nel suo uincio a

tutto il 31.di.combre,18.80;
.
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarig di Stato
per gli aŒari dell'Interno, e del Nostro Ministro Segregario
di Stato per gli afari delle Fiilanze ed interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. In sostitagione del signor gott. Pietro Vacchelli,

deputato al Parlamento, dimissionario, è nominatomembro della
Commissione liquidatrice dei debiti del cómune di Firenze il si-
gnor comm. Paolo Carignani, intendente di finanza.

IA presente decreto sarà inserito nella Gassetta Ufficiale
del Regno.
Dato a Roma,, addì 2 maggio 1880.

UMBERTO,
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.

Nell'interesse degli italiani creditori del GoveNio egiziano,
pubblichiamo il seguente documento:

COMMISSION DE LIQUIDATION

AVIs aux créanciers du Gouvernement Egyptien
et des Daïras Baniek.etXhassa.

Le Caire, 26 avril 1880.
La Com14iss.ion de liquida.tion voulantmettre le Gouvernement

à Pabri des revendications tardives qui pourraient se produire,
apròs qu'elle aura fait la répartition complète des ressources dis-
ponibles, avertit les créanciers qu'il sera probablement nécessaire
d'introduire dans la loi de liquidation une clause spéciale interdi-
sant d'intenter, après sa promulgation, aucune action contre le
Gouvernement ou PAdministration des Daïras à raison de droits
aequis antérieurement au 1" janvier 1880. Elle les invite en con-
sèquence à faire valoir leurs droits en temps utile.
(LeDirezionideigiornali italianisono pregateavoieniprodurre
il presente avviso).

MIblISTERO DELL'INTilìKO
Avvxso

Viaggi degli elettori polittel,
Gon le norme pubblicate nellaGassetta Ufficiale del 4 corrente

è prescritto, che gli elettori devono regolare il viaggio di andata
in modo di giungere a destinazione neHe ore enfimeridiano del
giorno fissato per la votazione.
Con tale prescrizione si ò voluto soltanto indicare il termine

utile, al di là del quale npa potrebbe valete lafacilitazioneAi viag-
gio, 14ancando lo scopo pey.cui àconcenso,
Perciò gli e,lettorisoppslibeõ digiungere.alla sedagel proprio

Collegio in quguggy dpi qug¾yo gio(al che- precedono las vor
tazione.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - DIREZIONE ÛENERALE DELLIš ŸOSTE

PROSPETTO NOË$6 fendiŠß postali OfŠ¢¾¾fesi nel 1 frimestre ÍSSÛ in 40Mff0Mio ¢0¾ guell¢ Orijcalesi nel 1° ‡rimestre 1879

Anno 1879.

DISTINZIONE DELLE RENDITE GENNAIO FEBBRAIO MAREO ToTAE

Francobolli , . . ., . . . . . . , , . . . L. 1,716,296 26 1,525,702 47 1,625,092 18 4,867,090 86
'

Cartoline . . . . . . . . . . . . . . . > 149,358 25 187,576 9:i 148,176 50 435,111 70

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . . . » 89,049 77 71418 03 80,809 67 2&l,277 47

Tasse per Pemissione dei vaglia . . . . . . , a 214,691 52 176,252 28 197,759 10 588,702 90

Francatura, dei giornali col bollo preventivo o con ab- .

r

buonamento . . . . . . . . . . . . . » 47,881 86 45,155 01 47,642 54 140,679 48

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . . > 1,250 TO 7,803 86 8,554 56 -

Proventi diversi . . . . . . . . . . . . .
> 106,355 69 10,495 98 17,298 17 184,149 84

L. 2,324,884 05 1,966,600 72 2,124,081 99 6,415,566 76 1

I

Anno 1880.

DISTINZIONE DELLE RENDITE GENNAIO FEBBRAIO MARZ0 Tona

Franoobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,692,989 22 1,526,038 13 1,659,6$0 ËÍ 4,Šf8,7Ï7 i2
Cartoline . . . . . . , , , . . . . . . > 168,892 55 156,079 40

- 174,034 60 494,026 55

Segnatasse . ., . . . . . . . . . . , , .
» 81,135 16 62,399 06 72,491 77 216,025 99

Tasse per Pemissione dei vaglia . . . . . . . > 210,682 16 182,895 61 193,Ë31 78 586,859 55

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . . . . .

» 50,810 79 49,540 70 48,942 01 149,293 50

Eimborsi dovuti dalle Amministrazioni estere. . .
» » » 88,608 56 38,608 56

Proventi diversi . . . . . . . . . . .. . . » 98,652 61 10,614 59 12,066 93 121,834 13

Tont,s L. 2,298,112 49 1,987,567 49 8,199,185 92 6,484,865 90

Differenza nelfanno 1880
inpiù .L. > 20,966 77 75,103 93 69,299 14

in meno , a 26,771 56

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con decreto del 27 aprile 1880 il Governo di S. A. il Rey di
Tunisi ha revocato il divieto di esportazione de1Porzo e del grano
dagli scali della Reggenza ch'era stato indetto coll'ordinanza del
14 ottobre'dello scorso anno.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per lif0li al posto di professore strgordinario alla
cattedra di diritto romano, vacante nella R. Università di
Catania.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1874, è apeito
il concogso per la nomina di un professore straordinario alla
cattedra di diritto, romano, vacante nella Regia Università di
Catania.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pabblica Istruziúne entro il giorno 8 del mese di
gmgno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro, condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta marrazione.
Non sono ammessi i lavori manoser¡tti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esempÌari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione. ' N '

Roma', 5 aprile 1880.

BDirettore Capo di Divisione.
P. Panoa.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA IST ZIONE

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di clinica chirurgica e medicina operatoria, va-
cante nellaþ. liniversità di Messina.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto.
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattodra
di elinica ohirurgica emedicina operatoria, vacante nella R. Uni-
versità di Messina.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il gior'no 10 del mese di

lugIîo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornite informazibrû sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

accid si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, add\ 5 maggio 1880.
E Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

le cedole vere di egual valore e della indicata scadenza portano il
piccolo numero ordinale - 19;

b) Nel margine a destra di chi guarda, formato dal fregio in
color rösso, le cedole false portaño stampata la parte superiore
delle lettere maiuscole4L P.; invece le cedole vere della nindi-
cata seadenza portano stampate nel margÍne la parte superÏore
delle lettere maiuscole IGA2;;

c) Nell4 dizione - per Finteresse anno di L. 500 - che segue,
il numero di iscrizione, la lettera 7 6 ði caratterá jiit grosso che

nelle inte, e Pestremità superiore delPasta della lettera d della

parola di è nelle false piegata ad angolo retto con un filetto oriz-
zontale da destra a sinistra (d), il quale filetto non esiste n'elle
cedole vere (d);

d) Nella dizione - B. decr. 14 agosto 1870, n. 5794 - posta in
senso verticale a destra di chi guarda, la cifra 9 del numero 5794
melle cedole false è difettosa, cioè nella parte inferiore ha un in-

grossamento sproporzionato al suo tipo di stampa;
e) Le cedole false sono su carta non filigrängta;
f) In generale i tipi di stampa delle eedole false sono piik alti

e meno marcati che nelle vere.
Questa falsificazione tenne subito denunziata alPantorith gia-

diziaria, che sta istruendo il relativo processo; ed il Governo pžov-
vederà per il cambio delleObbligazioni che sono in circolazione.

Roma, 8 aprile 1880.
(Le Direzioni dei giornali periodici sono pregate di riprodurre
il presente avviso).

CONGORSO per litoli al posf0 di professore ordinario alla

catiedra di ßsica, vacante nella R. Università di. Pa-
Zermo.

A forma dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di

luglio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fbrnire informazioni sulla loro condotta morale,
sullä Toro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

tjaale doWanno inoltre presentare una succinta narrazione,
Non sonŒaminessi i lavori manoscritti.
Conviéne che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano dptribuiro simultaneamente ai componenti la
Commissione

Roma; 5 maggio1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

MINISTERO I)EL TESORO

DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sono state recentemente presentate ad alcune Tesorerie cedole

di Obbligazioni delPAsse ecclesiastido (Greazione 11 agosto 1870),
riconosciute false nella carta, nella stampa e nel bollo a secco.

Per premunire il pubblico contro gli effetti di questa falsifica-
zione si indicano qui appressó i segni che con maggiore facilità e

mieurezza; ydssono serfire a far todo riconoscere le cedole false di
e¤Ï si tratta:

a) Le bedole riconosciute false sono della scadenza al primo
atirile 1880 e ðel valore ai lire 250 ; esse ne1Pangolo superiore a

destra di chi guarda portano il piccolo numero ordinale -7, mentre

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Berna annunzia l'attivazione del ' cavo fra Hong-Kong
(China), e Lueon (Isole Filippine).
La tassa per la via meno costosa è di lire 12 per ciascunaparola.
Roma, 8 reaggio 1880.

DIREZIONE GENERALE BEL DEBITÒ ËUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga þ¾bbÏž¢GZi0NB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 218974 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 36034 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 230, al nome di de la Coste Belcastel Gadano
Gabriele Francesco fu Augusto, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a de La-
coste de Belcastel Gastone fu Augusto, vero proprietario della ten-
dita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi.interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale; si proeederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. ,

Roma, li 12 aprile 1880.
Per il Direttore Generale: Fanaxico.

RETTIFICA D'INTESTAZIOITE (ga pubbÎiCGXion
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 681569 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 50, al nome di Paroldo Amedeo ed Augusto fa
cav. Augusto, minori, sotto la patria potesta della loro madré

Gremonini Enrichetta, domiciliati in Genova, è stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alla
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Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech doveva invece
inte arsi a Ýàroldo Amedeo eÍl Augusto Én cav. Alberta, il resto
come sovra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'arti¿olo 12 ðel iegolamento sulDebito Pubblico

si dinida chianque possa aveivi interesse che, trascorso un mese
dallo prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oýposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

lloma, li l4 aprile 1ŠŠ0.
Per iLDireffore Generale: Fzansso.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il coneorso nel suddetto Real Collegio aAre posti va-

canti di professore di violino con l'annuo stipendio di =lire 1300
per ognuno; e ad un posto di professore di pianoforto con Pannuo
stipendio di lira.1400.
Il concorso à per titoli e prova.
Le dimande, corredate della fede di nascita e di moralità, rila-

sciate dall'autorità competente dovranno essere inoltrate al pre-
sidente del Consiglio di amministrazione e di sorveglianza.non piil
tardi del giorno 81 maggio anno corrente.
L'esame dei titoli e prove comincierk nel di quindici giugno

prossimo.
Èapoli, ... aprile 1$80.
Il Segretario - Il Presidente
F. Bomro. DucA DI Baawans Rurro.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.O

11 Daily News fa notare che la nuova Amministrazione li-
berale si trova in presenza di due disavanzi, uno finanziario
e l'altro legislativo, per guisa che essa noA può fino dai primi
giorm pensare a riforme, ma le abbisogna un tempo congruo
affine di meditarle.
Le primè cara del signor Gladstoile saranno rivolte alle

finanze, dice il giornale citato. Mä le questioni di riforme
filterrie non sono meno importanti e sono molto più nume-
rose. Per non parlare che di quelle che si coordinano al re-
gime elettorale, la legge che ha istituito il voto a scrutinio
segreto non era che provvisoria; essa spira quest'anno, e bi-
sognerA pertanto occuparsene di nuovo.
Inoltre i capi liberali hanno introdotto nel loro programma

la estensione della franchigia nelle cámpagite 'e la parifica-
zione della franchigia delle canipagne e delle città, cösì che
ne uscirà una nuova distribuzione di seggi; e a queste quá-
stioni si rannodano quelle delle circoscrizioni che, per inve-
terata anormalita, liirono private della franchigia, e l'altra
questione della rappresentanza delle piccole circoscriäioni
insignincanti.
Il diritto di voto in Irlanda richiede delle riforme speciali

poichè non si comprende iÏ motivo che il reginie elettorale
Vi Bábba essere divaí·so da (nello che è in Inghilterra, mentre
che i deputati irlandesi godono degli stessi diritti dei depu-
tati inglesi.
Ma le riforme elettorali ed il rimaneggiamento nella di-

ßtribuzione dei seggi, scrive il Daily News, producono la ne-

cessità dello scioglimento e però paranno sicuramenty le ul-
time che il governo intraprendera. Il che del resto non torrà
che il drinistero hhbik Holttsdimb'dàTaiè, giabahá, adÏifse le
fluestióni Huanziarie e le iluestfolii intei•ne non efèttdrali, ci
sono questioni estere che feelainalid ùnà aitèdifonè3di'me-
=diath, andhe senza parlafe delle Indie, ðelPAfghânistan e del
Capo.

Su questo stesso sigomento delle occupazioni del gabl-
netto, il Times nota-che colla maggioranza Ïiherale útiftle
il ministero ha mano libera e che la aná sitifazióno è ablle
più proþitie. Il signoi Glaastòrfe nón ha ðúe da scegliéi·ë il
ampð della =sua'âttivita. ÌI .Tiaes éspridle iina gran fiducia
nel nuovo leader del gabinetto, appoggiato da una maggio-
ranza così potente come non s'eia mai veduta da mezzo
secolo.
La guestione terriera in Irlanda dovrA anch'essa occiipare

l'attenzione del gabinetto, poichè non bisogna dimenticare
che il signor Bright, il quale Panno scorso parlò con così
gran calore per una riforma radicale, adeses fa párte fiel
ministero. Tanto più che il bisogno di una riferina delle
leggi che reggono il suolo fu ribònosciuto daglistessi cònser-
vätori quando ensi Panho passato nominarono una Commis-
sione per esahtinkre le leggi che vi si riferiscono.
Il movimento dell'opinione pubblica a favore delle riforme

agrarie si accentua dopo l'avvenimento del partito liberálè.
La Camera centrale di agricoltura, in una adúnanza cheessa
tenne sotto la presidenza di lord Carington,havotata anà ri-
soluzione proposta dai signori Duckham e Pell, con cui si
esprime il desiderio che il governo si occupi alpiil presto
della questione ágraria, la quale non ebbe finora che tin
principio di esecuzione e aspetta di essere compiuta dal gá-
binetto liberale.

Annunziando che il signor Goschen andrâ per (talche
tempo a rimpiazzare il signor Layard a CostantinopoÏi coke
ninbasciátere d'Inghilterra, il Tanes fa ohnerváre ène la de-
liberäsione adottata a questo propofito dàÌ nuovo gotò o

conispondè esãt%ainente alÍe esigenze déÏÌa situazione. 111-
chiamare de0aitîvamente il signor I ayáig sarebbe stato Ìar
credere ad un cambiamento completo della política seguita
finora e infliggere un biasimo ad un lomatico che per
molti anni ed in circostanze dillicilissime a rappresentato
l'Inghilterra presso la Porta. Ma appunto per ciò che il si-
gnor Layard ebbe una .tnissione estremamente ardua da
compiere, non si può dolersi se egli non vi ottenne dei grandi
risultati, e conveniva rimpiazzarlo temporaneamente con un
ambasciatore il quale possa parlare più francamente a nome
di un governo nuovo.

Costantinopoli, dide il Thee, è il cêntko dei iiegoziati che
devono chiudersi colla sistemazione del problema orientale,
che è il piii importante di tutta la politica moderna. Biso-
gnava pertanto inviare cola un uomo influente per se mede-
simo e capace di indirizzarsi al governo ottomano con tutta
l'autorità che compete alla posizione. di un diplomatico in-
glese di alto rango. Per questo oggetto era difficile scegliere
meglio dél signor Gosólien, ohe fu due volte membro del ga-
binetto e che lo sarebbe stato .ora .di nuovo se egli non si
fosse trovato in disaccoido col signör Glad one a6pio un
punto del suo programma.
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Sulla fede diam telegramma che l'Agenzia Havas riceveva
da Shangai abbiamo annunzínto che il trattato concluso a

Pietrohurgo per laútrocessione di Kuldja alIn Chi a èsfato
completamente rigetfato ðàl governo chinese.
Ora il Journal de ßt-Péleisbourg staentisce dinèsta nofizia

dicentÏo chè eäsk oraldai Ýëeihia e lion porìÌsponde pi al
foro stato delle coso. " Si dårck, Ríáe l'orgåho rasso, di dif-
fánage notizie inquÏ aiti'sdi rapiorËi tra la ÊÍt (i Ïa
China. Le flotÌúie sili prògetti hellidosi ifella Uhina à sulla
sua AlleanzÀ cl GiaýponO0ao Äf tto prive di fondamento.,,
Il Pglamento germanico, nella a áËdu a jál I maggio,

ha adotiato in þriga e secondilettura,4 senza alcuna mo-
Ifificazione, Convenzione conclug fee la Germania e la

ßvizzera per il prolungamento ,del provvisorio che regge at-
tualmente le relazioni cominerciali tra i due paesi.

Il ÀfoáÌžore ufficiale Ñe 'impero fedesco annunzia cliePim-
basciatore principe di Hohenloha è nominato direttare del-
l'ufficio degli affari esteri, colPincarico, fino a nuovo ordine,
di rimpiazzare il cancellieredell'impero nel campo della po-
litica estera.

Secondo un telegramma che il DailyNews riceve da Pie-
troburgo, vi sarebbe ragione di credere che se la Porta non
eseguisce Iealmente-e senza indugi la Convenzione bonèbiusa
col 3fontenegro, la Russia pr6porrà che una nota comune sia
indirizzata alla Porta dalle grandi potenze per impediî·e lin
conflitto è per àssióuraiá l'eseckizione degli impegni assunti
ilàllä Porta col consetido dellepátenzh.

Telegrafäsi da Rio Janeiro ohe ii 3 coriánte furono aperte
solenäämente le Caniera brasilÏàilà.
In 41iésÚoncaiion i'ítà¾rátöke lå iÉdÏiinzäto al Parla-

mento un messaggio el gyale ecco iguntiprincigali:
Dimperatore accenna alle guöne relazioxii con tutte le po-

tenze el esprime la speranza che questo buon aúcofde con-

tinuerA in ayvenire.
Su ciò che riguarda la politica interna, annunzia che sarà

presentato al Parlamento un progetto di legge avente per
iscopo di modificare il sistema elettorale in vigore fino ad

ora 601 sostituire all'olezione di due grãdi feležione diretta.
Saianno create délÌe circoscrizioní elettorali; ciascana elle

niiäli sioininèrã un dbþotato.
Il govérno presenteri inoltre allä Camera iin pi'ogetto ði

lègge recánte delle inodifiõazÏoni fielPorganlisäzione giudi-
ziaria attuale.
Il messaggio esÿriáne là iipbráfiža che l'eipiilibrio del l>I-

lancio þèrzifétterà l'ese azione di grindi lavori pubblici, con-
sistenti nell'an1þlimento delle vie ferrate e nello sviluppo
delle vie di navigazione.
S. M. annunzia infine uhe la febbre gialla è dellutto sootil-

parsa da Rio Janeiro, e che la siccità che i·egnarà riella pro-
vincia è fortunatániente cessata.

(AGERIA STEFANI)

Cagte 7. -É arrivato ed è partito pS Îa Plata il postale
Egropq della Società Lavarello.
Londra, 8. -- Iso ßlandard ha da Pietroburgo:

Il consigliere di Stato Giera indiriuàagliegenti rossi alPestero
una circolare, nella quale spiega la politica pacifica della.Rassia.
Il generale Ignatieff in nominato delegato alle conferenze di

Peking per sciogliere la questione di Kuldja.
Washington, 8. - La Commissione della Camera dei rap-

presentanti, incaricata di esaminare le tariffe amerieane, decise di
ridurre il diritto sulla lana e sui tessuti di lana ad un saggio ulii-
forme di 45 Oi0 ad valorem; il diritto sul farro faeinato destinato

alla costruzione di vapori, di macchina a vapore e di malini è au-

mentato di 30 0¿0 ad valorem; il diritto sui preparati d'oppio à

aumentato fino a 10 dollari per libbra.
La Commissione riduce i diritti sui tessuti di paglia e sulla lana

filata, nonchè sopra altri articoli, e abolisce i dirit‡i, di parecchi
articoli, i quali diedero ne1Panno scorso un'entrata di 1,250,000
dollari.
Le riduzioni totali delle tariffe ascendono a 8 milioni e 112 di

dollari alPanno.
La Commissione spera che queste riduzioni saranno compensate

da un aumento delle importazioni.
Hadera, 7. -- Un vapore americano che. recavasi al:Capoidi

Buona Speranza, appartenente alPDoion Compey, affondò il23
aprile.presso PEquatore. Tutti i viaggiatori s'imbarcarono senza

incidenti in otto seialuppe, tre della quali furone raccolte da altke
navi. Le rimanenti scialuppe furorio viste dirigersi verso Palma
(Ugnade),
Parigi, 8. - I direttori dello Congregazioni non autorizzate

sembrano decisi a non domandare alcuna autorizzazione, e adin-

vocare, se saranno espulsi colla forza, il caso di violazione di do-
micilio e di proprietà privata. E governo prevede questa eŸen-
tualità.
Assicurasi che i prefeiti, dopola revisione delle operazioni dalla

leva, saranno chiamati a Parigi per ricevere istruzioni verbali ri-
guardo alPeseemione dei depreti del 29 marzo.
Parigi, 8. - La Camera approvò le tariffe sui tessuti di lino

e di ca.nap>, e aui tessuti di inta:
BlachèXes, Jella destra, chiede d'interpellare 11governo sulla

politica interna e sulla revoca dei funzionari.
I4 disenssione dell'inheryglanzad rinviata ad unmese ,

Londra,1. - Avendo Harcourt ateettuo11 ministera dello
interno, si è proceduto a una nuova elezione aOxoford. Hall ebbe
2735 toti e Hgrcourt 42681. Hareourt perde così il suo seggio.
Berlino, 8. - ßeduta delReichstag. - Discutesi il progetto

di legge riguardapte la convenzione sulla navigadoue dell'Elba.
La Commissione propone phe si adotti la convenzione colla ri-

serva che l'attuale frontiera doganale non possa essere spostata
senoncB per una leggp.
Il principe di Bismarck dichiara di vedere in questa riserva una

pressione e una restr,izione al diritto postituzionale del Consiglio
federale; quindi protestacho questa riserva è inagnettabile,perchè
il Consiglio federale ha il diritto di delimitare il territorio del por-
tofranco di Amburgo.
Eipmarck soggiupge che egli gperava di gyere 11 contro per sè e

che era pronto,a,fµe alcung;gneessioni cheaargnuo digenssenella
Dieta pruanian; che egli resta al suo popto insseguito alla so-
Ignta delPimperatorei me che però desidera il ripogo,,e ehe se4i
expd4 che la potenz¢ del centro sia invincibile, egli,¾tirandosi,
copsigliere_bbe di scegliere un mpistero che riggiocaj4epideri del
centro e dei conservatori. Termina dicendo che egli ò ghanco
morto.
Wolifsohn combatte le dichiarpioni gi Bismargk,
Windthorst coastata phe il centro non si oppone per spirito di

opposizione, e.dige che se il principe di Bistnarclç ristabilisee la

pace ecclesiastica egli otterrà molto che attualmente non può
conseguire,
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Belgrado, 8. - Il piincipe di Bälgaria è atteso nel mese
venturo per visitare la Corte di Serbia.
. Bruxelles, 8. - La Camera dei rappresentanti approvò con

52 voti contro 31 Pintero progetto che proroga la legge sugli stra-
nien.

Parigi, 8. - Il National assicura che il governo è deciso di
impedire le manifestazioni comunaliste nel cimitero del Père-
Lachaise il 28 corrente.

Parigt, 9. - II Journal Officiel pubblica il decreto che no-
mins Devrais ministro di Francia a Bruxelles. Roysset, vicecon-
sole di Francia a Varna, è nominato vloeconsolo a Civitavecchia,
per surrogare de Courtois ehiamato ad altre funzioni.
Brindisi, 9. - Proveniente da Atene è giunto qui stamane,

alle ore 5, il principe Guglielmo di Danimarea. Egli riparte oggi
per Venezia.
Dostantinopoli 8. - Il sultano fece ilomandare il consénso

dello czar per concedere la grazia alPassassino del colonnello Ko-
maroff.

Palermo, 9. - Oggi nella sala deÏla Societa democratica,
coll'intervento di molti elettori e Seeieta, Pon. Crispi pronunziò
un discorso. Egli incominciò a spiegare il voto del 29 apríle, diese
che accettava la candidatura del primo Collegio di Palermo, che
la crisi ministeriale fu inaspettata e fu fatta quando erano pen-
denti le tre grandi riforme della legge elettoiale, della legge co-

munale e provinciale, e delle leggi tributarie. Egli soggiunge di
ripetere ciò che disse a Napoli, clîe dava la precedenza alla ri-
forma elettorale, con allargamento del voto, e con una indennità
ai deputati.
L'oratore parlò quindi del decentramento e delPantonomia da

darsi ai comuni, ente vero e non fittizio dopo la famiglia; com-
battè ciò che fece li destra riguardo al sistema tributario; fece la
storia del macinato in Sicilia, disapprovò l'abolizione del secondo
palmento, nonchè le impdãse'che si vorrebbero sostitiiire alfabo-
lizione del quarto del macinato.
L'oratore terminò biasimando la politica ministeriale, ed ap-

pellandosi al verdetto delÏa città di Palermo fra i diversi pro-
grammi.
Venezita, 9. - L'ono le Minghetti pronunziò oggi un di-

scorso, nel quale passò in Innga disamina il programma di Stra-
della; parlò della politica estera ed interna, delle 1Ïnanze, dei

tagli ieri, e al compiaes di notare che non vi era xïessutí carattere
ufRciale, e che gli abrussesi nel Ministro ricordarono De Sanetis
(Ripetuti applausi). A voi la mia gratitudine, egli dice ; parlaste
col cuore, io vi rispondo col°ouore (Lunghi applausi). Io non venni
qui a difendere candidature e a sostenere partiti, io ho innanzi a
me il paese, che è superiore al partiti (Applausi eivissimi).
.II Minisfro enumera i progetti di legge, pronti alla discussione
e che compiono-le promense fatte da lungo tempo al paese. Biasima
la crisi, che rimise tutto in questione; dimostra la necessità dello
scioglimento della Çamera c):e fa qualificato un colpo di Stato da
colord che aspirando al Governo, dovrebbero aver teraperanza
•nelle idee e nel linguaggio.
Accenna a gruppi innaturalmente coalizzati, che rovesciarono
il Ministero senza pensare al domani. Ora noi diciamo: dateci, o
elettori, nómini di Governo che non pensino a promuovere crisi
ed a contendere chi dee andare al potere,ma che irengano a discu-
tere i progetti di legge, che noi abbiamo pronti (Yivi applausi).
La questione elettorale è al disopra del Ministero ; i ministri

passano, ciò che importa è che le riforme si compiano.
Il Miiristio abbandona i gruppi dissidenti, al buon senso degli

elettori; parla della Destra e accenna al discorso delPon. Bonghi
e alPaltro deÍPon. Minghetti. Essi dicono che la Destra è un apar-
tito conservatore, liberale e progressivo (Viva ilarità). Minghetti
promette ancora le riforme sociali (Ilarità). Queate sono divaga-
zioni, ed espiimono una confusione habelica. Un partito che si an-
nunziasse in questo modo in Francia e in Inghilterra farebbe atu-
pire (Viviapplausi). Cavour disfece la Destra piemontese e siasso-
ciò la Sinistra. Era una tregua dei partiti per fare PItalia.Æa
questo divenne un vangelo get suoi sgocessort e.ne uscì quena
immensa maggioranza di destra dove vi erano tutti i colori, ,e
che, nel linguaggio del tempo, fa chiamata Pequivoco in perma-
nenza.

Dice che questi partiti ecclettici, legittimi in certe circostanze
momentanee, finiscono col demolire i caratteri, con Pindifferenza
delle opinioni politiche, e con la sostituzione ad ease degli interessi
personali.
Ora torna älPorecchio Pantica canzone del partito moderato.

Non vi è ancora una Destra nuova e trasformata che attiri Pat-
tenzione del paese. Domanda alla Destra che metta da parte tutte
queste divagazioni accademiche, e che venga alla questione elet-

lavori pubblicí e della pubblica istruzione; delineò la situazione,
rincorò ai veneziani, la cui sforii è un esempio di espiènia civile,
a rimanere fermi nei principii che meritarono a questa regione il
titolo di cittadella inespugnubile del partito liberale moderato.
Oderzo, 9. - Ilonorevole Luzzatti parlò delle $Ìfornie finan-

ziarie. Egli dubita che le proposte del goirerno sieno opportune;
e questo scopo indicò i mezzi migliori per risolvere la questione
del dazio consumo, invocò la ievisioite de11e imposte, e urio svi-
lappo della pubblica ricchezza, che va seemando.
Domani egli parlerà a Motta della politica estera e dei trattati~

torale. La questione è questa: Volete le leggi.già pronte per la
discussione ? E se le volete, o elettori, mandateci uomini che le
approvino.
Il Ministro parla lungamente delPabolizione della tassa del ma-

einato, della riforma elettorale e della riforma amministrativa,
così come sono nei progetti di legge. Dimostra la grande diñicoltà
e il tempo lungo che si richiede perchè i progetti di questa na-
tura diventino leggi. Si disputa mglto, si conelnde poco, tutti di-
cono di voler le riforme, ma se un partito le vuole, Yaltro lo at•
traversa perchè vuol farle esso (Gran&i applausi).

commerciali.
Mirano,9.- Ilonorevöle Maurogònato pronunziò un discorso

nel quale parlò del macinato; disse essere giusta Pabolizione della
tassa sul granone, inopportuna quella sul grand, costituendo una
perdita di 50 milioni senza sollievo dei contribuenti.Ëgli vor-
robbe con la tassa del macinato abolire il corso forzoso, facendo
posto ad una nuova emissione in caso di guerra. Egli accetta la
diminuzione del censo per la riforma elettorale, respinge lo scru-
tinio di lista e reputa il prógetto della riforma comunale gon,ap-
plicabile egualmente a tutti i comuni.
Chieti, 9. - Il Ministro, on. De Sanctis, accolto da vivi ap-

plsusirparla innanzi a numerosa ed eletta adunanza di abruzzesi,
convenuti dalle varie provincie.
Egli ringrazia il popolo abruzzese della festosa accogliensa fat.

Parla della pubblica istruzione e del progresso fatto sotto i mi-
nistri di Sin,istra, specialmente per Pietruzione popolare y per le
scuole rurali e operaie (Applausi). Nota il bisogno di rifare la

,
nuova generazione con i mqtodi educativia trale frequenti appro-
vazioni de1Paditorios
Discorre dell'ultimo progetto per nuovi lavori straordinari,

presentato dalPonorevole Baccarini, al quale si deve se le ferrovie
Aquila-Rieti e Termoli-Camppbasso,. abbandonate dai Ministeri
antecedenti, siano una verita (Sensationd). Legge alcuni dati
statistici, dai quali si vede che dal 1881 in poi sono proposte
principalmente per opere stradali, per PItalia meridionale conti-
nentale lire 183 milioni cires; e per la Sicilia 35 milioni e me"zzo.
Fa il confronto colle altre contrade, e dice il perehà della diffe-

,

rensa e favon Welle provincie meridionali. Questi progetti egli
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dice, sono fattinon per favorire questa o quella contrada, ma se-
condo giustizia -e secondo gli interessi generali (Appidssi vivi e
prolungati).
B=asima i due voti ultimi della Destra,atti a proninovere il di-

sfacimento della Sinistra, e lo scoppio della orisi senza pensiero
del domani.
Parla del patriottismo dei partiti, che sono tanto più rispettati,

quanto meno pensano a sò e piii al paese (Bravo). Chiama i gruppi
personali e regionali antica piaga di cui si videro prima i funesti
efetti nella Destra e ora si deplorano nella Sinistra. Spiega.che
cosa hanno di legittimo questi gruppi, e deplora con parole scol-
pite, e tra vivi applausi delPuditorio, le loro esagerazioni.
Fa l'elogio del popolo abruzzese che si chiami resistenga ai

gruppi, come mostrò col suo contegno la sua Deputazione. Dice
che questo popolor i cui antenati videro tante volte francesi, te-
deschi, spagnoli venire a invadere la patria, e che si è mostráto
così ereico nelle guerre della. Indipendenza, corne ora si mostra
savio nelle lotte politiche, ha vivo neß'anima il senso della ita-
lianità e della gratitudine verso la Casa di Savoia, che ci ha resti-
tuita la unità della patria, la quale noi nonlascieremo lacerare da
gruppi e da fazioni (Vivi appionsi).
Invita tutti a gridare: Yiva il Re, viva la Regina. Applausi

prolungati e fragorose grida unanimi di: Yiva il Re, viva la
Regina.
L'adunanza si scioglie al grido di: Viva De Banctis.
Bari, 9. - L'on. ministro Miceli ebbe a Barletta ùna fe-

stosa accoglienza.
A Giqvinazzo egli fu accolto dalle autorità e da una grande

folla, al grido di: Yiva la ßinistra, viva Niceli, viva il Ministero
liberale.
Gli furono fatti auguri per la vittoria del Ministero Cairoli.
A Trani un'eletta cittadinanza ripetè conentusiasmogliau-

guri di vittoria al Ministero.
A Bari una folla immensa, il sindaco, il Municipio, il Consiglio

provinciale, gli Istituti di agricoltura e delPistruzioné; là Camera
di commercio accolsero il Ministro con gride festosé ed evviva al
Ministero e alla Sinistra. Il prefetto di Bari ed altri diãtinti pér-
sonaggi eransi recati a Giovinazzo ad incontrarò il Ministro. Mal-
grado la pioggia, la folla seguì le carrozze per un tratto di strada,
al suono della marcia Reale e con grandi evviva. Alla Prefettura
recaronsi tutte le rappresentanze e le Società con bandiere.
Il Ministro ringraziò con parole di gratitudine e di affetto; in

nome del Governo.

Torino, 9. - Davanti ad affollatissimo uditorio Pon. Ministro

Villa, presentato dal senatore Benintendi, presidente dell'Asso-
ciazione progressista, pronunciò un discorso.
Egli ha esordito indicando il suo conforto per la cordiale acco-

glienza ricavata, e per poter esporre le accuse provenienti da amici
antichi, ora avversari, e dire le giustificazioni.
Dichiara come il Ministero cereasse un'occasione per esporre gli

intendimenti finanziari e politici, non dissimulando mai il suo pro-
gramma che cercò di delineare al Senato in occasione della discus-

sione sul macinato e alla Camera nella diseussione sulla politica
estera.
La Camera approvò allora la condotta del gabinetto con 220

voti, e un mese dopo, senza nuovi fatti, lo colpiva nel segreto
(Applausi). Il Ministero si è quindi dimesso. Era possibile di ri•
comporlo ? (Molte voci: No). La Corona non accetto le dimissioni,
e lo incaricò di ricomporre Pequilibrio nelle vie tracciate dallo

Statuto, quindi la necessità di seiogliere la Camera.
Contro questa determinazione del Ministero insorsero le accuse;
i dissidenti della Sinistra dissero che il Ministero norivoleva le ri-
forme, essere illiberale la resistenza.
Il Ministro dimostra l'insuseistensa delle accuse ¡ dice che l'ap-

pello al paese ne farà ginslizia, che il Ministero poteva Bapar-
miare fattuale lotta cedendo a dolci seduzioni, ma che nella sua
dignità le respinse.
Spiegò come egli, qualeMinistro delPInterno, conformò sempre

le sue aziorii alla libertà nelPorbita della legge, e come Guarda-

sigilli lasciò alla Magistratura' di curare il rispetto alle leggi,
nulla ordinando circa la repressione della stampa (Applausi). Pre-
ferisce eglir insieme ai suoi colleghi, tale sistema, antichð lo
antico.
Le critiche del partito avverso sono inqualificabili, il loro in-

sieme rappresenta il nichilismo politico (Fragorosi applausi).
Il Ministero è accusato d'inettitudine, _eppure preparò e oon-

desse a termine trasformazioni finanziarie e importanti riforme.
Il Ministro indica i maggiori incassi ottenuti, malgrado ehe si

ridassero le imposte per alleviare le cl¾si p,overs; disse averbi
nei quattro mesi del 1880 sedici milioni d'incassi più dei previsti;
cita i provvedimenti delle ferrovie, delle strade, delle opereldrau-
liehe, per Pordinamento dell'esercito che abbisogna di grandi
spese; sogglunge essersi nondimeno consolidato il pareggio. In-
dica gli intendimenti politico-amministratividelMinistero, e ana-
lizza i relativi progetti di legge che saranno ripresentati assiente
al macinato.
Entra in particolari del suo Ministero, toccando le riforme delle

leggi penali e commerciali, e Passidua opera prestata nell'ammi-
nistrazione della giustizia, perchè essa sia data con minor dispen-
dio di denaro e di tempo da giudici integri e indipendánti (7tvi
applausi).
Il Ministro conchiude che se il giudiEÎ0 dBÎÎO RTRO Sark fâVOTS-

vole, non carerà le amarezze e i sagrifizi por continuare Popera
del progressotivile ed economico nazionale. Da Torino e dal Pie-
monte deve partire la parola d'ordine per le elezioni, la quale
riassumesi nelle parole: onestà e patriottismo. Egli manda un da-
lato alle provincie meridionali, nelle quali è così vivo l'amore per

,
la libertà. Esse dimentichino il triste presagió elevatosi in altri
comizi, che non abbia a venire la quindicesima Legislatura, e

! Dio disperda l'empia parála (Boopþio i vivissimi eprologati ap-

Havvi du nome, dice il Ministro, che riassume il pensíero del-
l'unità, della libertà italiana e deí gloriosi suoi destini, al q1iale
egli acclama gridando : Viva ilRe!
L'assemblea unanime gridò tra frenetici applausi: Yiea il Rel

Yiva Villa!

Brescia, 9. - Alle ore 9 40 pom. spirò il conte Girolanto
Fenaroli, senatore.
Parigi, 9. - Gailli, del centro sinisire, è stato eletto senatore

del dipartimento delle Ardennes.
Ratzar, console generale di Russia a Napoli, ò nominato a

Parigi.
Si assicura da Berlino che i negoziati col Vaticano sono momen-

taneamente sospesi. 11 gabinetto decise giovedi di agire niota-
proprio; esso presenterà al Landstag un progettð tendente a ren-
dere il terreno delle leggi di maggio abitabile pel clero cattolico,
il quale avrà da vedere se vuole o no approfittare della situazione
migliorata ohe gli verrà fatta.
Assicurasi che Bismarck riparlerà domani nel Reichstag, e cre-

desi che si dimetterk se l'opposizione persiste.
SielIa, 9. - L'onorevole Bella nel suo discorso agli elettori

rende conto della sua condotta nella passata Legislatura; dice che
i l'opposizione non fu partigiana; che anzitutto fu di aspettazidne
e quindi di aiuto cordiale nelle cose utili e ne cita per esempi i
trattati di commercio, la trasformazione dei ti'ibuti e le costruzioni
ferroviarie.
Egli fu prossimo a dare la sua fiducia al primo Ministero Cai-

voli, ma quindi subentrò la disillusione fino alla sfiducia, lo atáto
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del bilancio non permettendo Pabolizione della tassa sul macinato.
Egli cita l'oliinione degli onorevoli Perazzi e Saracco che attual-
mente non esista il pareggio. Osserva che si devono crescere le

spese per la difesa dello Stato di 60 niilioni annui, che le ferrovie
saranno presto jnsufficienti, specialmente per le provincie che ne

difettano, che non prossi scordare il corso forzoso, e che devesi
alleviare la sifuazione dei comuni colla cessione delPaljquota del
dazio consuino, e con altri provvedimenti speciali per taluni dei
grandi comuni.
Le trasformazioni dei tributi ultimamente proposte sono insuf-

ficienti, e non corrispondono allo scopo di alleviare le classi po-
vere; gliþichiarasi contrario alla sostituzione di un'altra grande
tassa. Crede esageratissimi i danni del macinato. Cita gli esempi
delPultimo decennio, e dice che l'abolizione del macinato riapie i
disavanzi. Espone y danno dei disavanzi passati e dimostra che il
macinato ha già dimpuito di oltre 55 milioni Pannuo onere della
pubblida änanza. Il nostro d¾bito pybblico è enorme; la situazione,
già pericolosa, si aggraverebbe ulteriormente nel caso di avyeni-
menti straordinari, e il fallimento diventerebbe inevitabile, .Egli
considera come un delitto contro.l'avvenire della på la l'abóli-
zione del macinato.
IZoratore ginniËea quÏndi la suli sfiducia verso la Sinistra per

l'indebita ingerenza del Governo nei Corpi morali, e dei deputati
del Governo. Dichiara la sp poca fede nei prograinmi e dice di
pspettare l'alleviainento dei tributi da una buona amministrazione
e dallo svolgimento economico del paese.
Non disconoscendo le utili trasformazióni possibili, dichiarasi

favorevole alla riforma della legge elettorale con abbassamento

delgetà, del censo e della capacità fino alla licenza ginnasiale o

prófgssionale e al diploma di maestro di scuola. Egli è contrario
al criterg della 4a elementare, presentemente ingiusto, come pure
a queno della eggehtare, che, nel Collegio di Cossato, ò quasi
gguivalen 1juifrabrio universale. Egli crede indispeysabile di
ptogedere all'allargamento del suffragio gradatamente, per via
sperimeytale, non di un tratto e per idee precopcette. Riconosee
la gravità della questione dello scrutinio di lista e taluni suoi

vantaggi. Teme che questo seratinio possa escludere dal Parla-

mento uomini di valore modesti che non si agitano presso i Comi-
tati elettorali.

Pei cornuni, oltre Paiuto finanziario, egli reputa necessaria una
guarenligia relativamente ai prestiti e agli impegni futuri.
È favoreiole all'eÏettività ëel presiÄente della Députazione pro-

vinciale, e nelle circostanze attuali anche a quella del sindaco.
ÖreS chi Îa nestrÙsik mèrÏtevoÏe della fiducia del paese, e che
y prevenzioni dovrebbero essere diminuite. Furono attribuiti alla
Destra mali inerenti à11a natura delle cose. Deve essera dissipata
la credenza che la Destra fosse insensibile alle difficoltà dei co-
muni e aeÍle provicie.
Riguardo alle ferrovie, egli mostra la non grande differenza tra

Pesercizio privato colla neceséaria ingerenza del Governo, e lo
esercizio governativo colla scioltezza propria all'amministrazione
privata.
dirca alÏ'arbitËo cheÁ in ýotesik del Governo, egli dice che ò

proposito della Destra di guarentire la glastizia e la legalità.
Donchinda dicendo che la Destra si gmolto migliorata nel,qua•

driennio della sua opposizione, e perciò ne è grata alla Sinistra di
cui ricorda altre benemerenze. Però, secondg la sua opinione, gli
elettori dovrebbero allontanare la Sinistra dal potere. La Corona,
lidenìe nel popolo suo, riuni gli elettori per decidere anil'avvenire
del Govérno e del paese.
Iloratore invita quindi gli elettori a votare, non sulla sua per-

sona, ma sul punto di sapere se il Governo debba continuare nelle
mani della Sinistra oppure no.,Nel primo caso, prega gli elettori
di votare per an altro candidato.

Egli ricorda che i biallgai si diedero alla Cáma di Savoia ne11379.
Inauguriamo, egg soggiunge, il secondo mezzamillennio della no-
stra unione alla Monarchia Sabanda, stringendoci fidenti attorno
al Re Umberto.
L'oratore propone auguri alla graziosissima Regina. (Fragorosi

eprokingati applausi al Re, alla Regina e poscia a ßella).

LENCO $6110 0Ÿßl'Ìð 8 70 (IBÌ I)0Tori RiágŠÑ 080ð
inondazioni nella valle del Po e dall'eruzione dell' Etna

Totile della lista preëedä e L. 1,220,157 02

Municipio di Gallipoli (Lecce). . . . . ,, 100 ,,

Nuove offerteraccolte dal Comitato centrale di
soccorso in Buenos-Ayres (oro) . . . ,, 5,740 75

Raccolte dal giornale La ßtella d'Balia di

Bologna. . . . . , . . . . . ,,
742 34

Raccolte nel coinune diRecanati(Macerata) ,, 222 70

Società di mutuo soccorso fra gli operai di
Scandiano (Reggio Emilia) . . . . ,, 188 20

Comune di Forni di Sopra (Udine) . . . ,, 50 ,,

Comitato di Asciano . . . ,, 153 26

L. 1,227,354 27

1\TOTIZIE DIVER.SE

Bollettino meteorico delPUmeio centrale di NIÏe-
teokol ta in Èonia, 9 niaggio:

Termometro Stato
del cielo

Stazioni - ossiûìzzoin utvänsa
Ore 3 P• Øre 3 pom.

Milano # 17,3 314 coperto Pioggia iersera e dopo mezzodi.

Vento forte fra le 3 p. d'ieri e
Venezia -}- 14,7 pioggia mezzoci. Pioggia fra messa-

notte e le 3 p.

Torino # 14,9 Sid coperto Dal attÎn + ,7.ore. Minimo
Minimo al matt. ‡12\5. Pioggia

Genova ‡ 17,6 tutto coperto fra mezzaziotte e 'mellizodL
Vento forte iersera da N.

Pesaro ‡ 15,0 pioggia **g" emmes audi ,9.

Firenze § 16,0 tutto coperto Minimo + 12·,0. Massimo +18%0.
Pioggia in 24 ore: mm. 4,6.

Pioggia a riprese nel pomerig-
Roma #17,1 tutto coperto d ori1edpa ra Srtammane

leggermente crescente.

Foggia # 20,3 314 coperto Vento forte dopo mezzoal.

Êinimo Ál attin §i2•,2. Êass.
Napoli # 15,1 tutto coperto dopo niessoal + 16•,7. Pioggia
(Capollimente) fra le 3 p. d'ieri e mezzodL

Lecce # 20,0 112 coperto Minimo +13%7. Massimo 422so.

Dagliari ‡ 17,8 3tÁ toperto o ma o 0•,

Pe o -þ ÌŸ,5 112 coperto Vent a es no tee3e
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BegiaMarina. -J;aprfãs ifÏhiò¾¾elIÙsédšdraiperma-
nente partita da Dagliari il 5 correnteve composta delle navi co-
raizate Principe Amedea,Romae Maria Pia odelPäWiwifjostin
Barbarigo, è giunta Pindomani a Palermo.
La llegia corazzata .Palestro partiva il 6 corrente dal Pireo per

Corfù, e contemporaneamente giungetgxo in quest'ultimo pofto le
corazzate Terribile e Yarese.
Il R. piroscafo'Cala ßtËtienne ariúÑto a ÊË Ñfi il 7 SoèËente

per eseguire prove di velocità.

.Ea šituakione donmioiale ia è nania. T jerff. - Teoreali.
Movinsento commerciale. Rapporto del march. cav. E. Centurione,
R. nonsole generale a Francoforte S/M.
RelàËione šul nÀvimÃële generale ella navigatione nel porfo

di Cronstadt wel corKo delPanno1879, trasmessiilal ca .M. Pinto,
R. conäole a Pietfoburgo.
Relpaione sul movimento commerciale e Navale nel porto di Re-

val nel corso dell'anno 1879, del suddetto.
Disposiäioni oonsolari.

Iin fulmi é. -- La 19eziope del 1Ò scrive ähe ¾erso inna e
mežza pomediŠiina di sil>afo, Anrante una vera in rasca, chiim-
perversava nelle campagne di 8. Piero a Ponti, en fálmine col-
liiva il campanile di quella chiesa parrocchiale, diroccandolo af-
fatto. Le campane e le macerie cadendo sul tetto della chiesa ne
fecero rovinare affatto la vôltã è demolirono quasi per intero la
cappella detta di S. Giovanni Battista. Il fulmine dal campshile
passò nella chiesa e compì Popera di diátrukione, atracandWgra-
vissimi danni all'altar maggiore e agli arredi sacri. Nessuna per-
Boilà fortunatamente rimase lesa, lebbene la canonica e iÏ Ïabbri-
cätoniiiiõeso fossero pude kanaï Ïálii nÑëevoÏ ite.

Hovimento porttaara dÌ 1Reaniña. - Durante IEmesh
di marzo decorso, scrive la Gazzetta di Messina dell'8, sono ún-
trati nel nostro porto n. 463 legni in tonnellate 105,454, dei (pali
321 a vela e 142 a vapore; 405 carichi e 58 vuoti; 385 nazionali e
78 esteri.
Durante 10 stessò inese sono usciti al poitò h.4891gni Ìn ton-

neliale lŠÀ,419, dei quali 345 a Vela e 144 a vapore; 416 carichi e

73 vuoti; 432 nazionali e 57 esteri.

Tela di vetro. - Leggiamo nel Giornale Arti e Industrie:
In Germania, a Gandefrei, il filatore di vetro A. Pránvel, di

Yienna, nel suo laboratorio di oggetti di vetro fabbrica degli og-
getti in tela di vetro, come corpetti, onflie, colletti, veli, ecc. Egli
non polo fila, ma tesse anche il vetro sotto gli occhi del pubblico.
Egli cangia il fragile vetro in un filo pieghevole, e adopera qnesto
filo por fabliricare dei vestimenti buoiii e caldi, nei qualÌÏntrodäco
certi ingredienti che sono un suo segreto, cangiando interamente
con quel mezzo la natura del vetro. Egli f'abbrica col vetro i ma-
nicotti di pelo bianco, e cappelli delle signore ëon pennä di vetro
che sono più belle di quelle vere. La lana fatta di vetro non può
distinguersi dalla fëra.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 21 al 28

aprile passãYono iDardanelli 28 bastimenti per la maggior parte
carichi di grano coHe destinazioni seguenti:
8 per Marsiglia - 2 per Rotterham - 4 per Gibilterra - 3

per Malta - 1 per Brema - 2 per Castellamnitre - 1 per Ber-

gèn - 1 per Trieste - 1 per Itaca - 1 per Venezia - 1 per

Londra - 1 per Cätania - 1 per Livorno - 1 per Gersa (?).

Un cranio di rinoceronte fossile. - Il Nuovo Tempo
di Pietroburgo annunzia che giorni sono il signor Ponzik inyiò in
dono al Museo zoologico di quella città un cranio di rinoceronte

fossile (rhinceeros tichothinRs) âðlš6 béné éb¾aervato, e tanto piil
importante, in quanto che il cranio in discorso proviene dalla Si-

beria, ove si trovano pochissime traccie di questo pachiderme an-
tidiluviano.

Bollettino consolare. - E pubblicato il fascicolo IV,
mese d'aprile, del BOLLETTINO 00NSOLABEj 00BileRO 10 Beguenti
inaterie :

Emigrazione italiana agli ßlati 17niti. Ëa Pottò dèl cúbligre

G. B. Raffo; R. äönsõ1e gënetäló ä Niiöfa Töik, in i•Inn ti il

quesiti proposti dalMinistero degli Affari esteri con circolare del
10 novembre 1879.

TEATIiI E COlf0EÏ¾TI. - Ieri è terminata la stagione
delPApollo; il Bardanapalo, Ri%ui lii dava la quinta rappi•eshnta-
zione, ha avuto un successo uguale alle altre sere; agli artisti
primari furono fatte diãestiázioni di simpatia.
Questa sera si riapre il Politeama con spettacolo musidale; la

prima opera della stágione ò Jane, di Petrella.
Al Valle la Consorteria, di Scribe; ha ottenntò un hí-ilÏahte

successo; verra replicata per parecchie sere,
L'ultímo concerto lato da1Ïa ßocietà orchestrale, diretta dal

niãeišioËÉàlÏi, illa sãÏÄ Dintà è riescito molto bene; lisÏn onÍa
LYoiòa, di Beethokeä 6 stafa infekpretata ed eseguita quasi alla
perfezione; gli ottoni soli avendo lasciato qualche cosa a deside-

rare. Degli altri pezzi piachuero molto le due composizioni dël
violinista Da Sanctis: Barcerola e ßcherzo, due brevi pezzi elie
attesiano &b1tùsto e dell'ingegno dell'autore.

MINISTERO DELLA MARINA

UfÈeio centrafe meteorologiee

Firenze, 8 niag*gio 1880.
Baronietto stazionafio in Sardegna; abbassato da 2 a 7 nel re-

sto d'Italia; speöialmente sulPAdriatico supeiiore e centrale. Ri-

mini 745, Piemonte, Sicilia meridionale, Otranto 750 mm. Venti
fresghi e forti tra nordnest e süd; fortissimi da Venezia alle bocche
del Po ; nord-ovest forte sul golfo de1PAsindra. Máre grosko quiŸi
e nel eanale d'Otranto e neÏPalto Àðriatico; tempestoso a Po di
Primaro;Ìýißtó aÏtidve.,Cielo mayolquo e,coperto co pÍögge in
diversi paesi del nord, nel centro, sul golfó di Napoli e presso
Trapani. Nel periodo decorsò þiogge in tulta PItalia superiore e
centrale, sul golfo di Napoli ed in alcune stazioni della Sicilia con
burrasche qüäsi genèrali. Continuano le barrasche ed i colpi di
vento in molte stazioni. Qualeho indizio dimiglióramento mai paesi
oècidentali e meridionali.

Firenže, 9 maggio 1880 (ore 15 85).
Barotnetro salito 7 ed 8 mm. nella Sardegna e a Trapani; da 2

a 5 nel rËelà iPItåÌiä. i'oscànä, Èómagne e liarche 750. Saidegna
e ovest della Sicilia 756 mm. Venti freschi à forti del 3° e 4° qua-
drante nella SÏeilia e in Sardegna; del 1° nel denovesato e nel-
Palto Adriatico. Scirocco fresco a Civitavecchia; ponente fresco a

Bari; fortissimo a Palermo. Cielo sereno nella Sardegna, nelle Pu-
glie; nuvoÏoso e coperto nel i·esio d'ÏtalÌa; piovoso á ËÑnealieri e
el gälfb di Nayióli. Marà¾òsso a Porto Empedoeld,a Portotorres
e p. Po di Primaro; agitato e mosso altrove, specialmente nelifonfo
e in Sicilia. Nel periodo decorso piogge in quasi tutta la penisola
ed in alcuni paesi della Šieilia. Ëurrasche e yeMi foi•ti in moÏte
stazioni; f'ortissimi nelPalto Adriatico, nel canale d'Ottanto, a

Palermo, aPortoEmpedocle. Continuano Íe rturbazÌoni atinosfe-
riche in molta parte della peniso14. Venti abbóia fòrti ad inter-
valli delle regioni ovest sul Kediterraneo occidentale; vari sul-
PAdriatico.
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Osservatorio del Collegio Romano -- a maggio 1880 Osservatorio del Collegio Romatio - e maggio isso.
ALTEzzA DELLA srAzioxx == 499,65. -

ïtyrtza »Erda afrzioni*49" 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. -

9 pom. 9 ant. Mezzodi 3 yom. 9 poa.

Barometro ridotto 148,2 -748,8 ¶48,9 760,8 Barometro ridotto 762,2 152,8 765,1 750,7
a06ealmare a0 ealmare

Termomet.esterno 12,7
,

18,8 15,8 13,8 Termomet.esterno 15,8 18,0 17,1 18,6,
(centigrado} (Gentigrado)

Umidità relativa... 93 58
.

17- 8ð Umiditkrelativa... 85 61 Ti 12

Umidità assoluta... 10,16 9,40 10,27 10,05 -Umiditå assoluta... 10,83 9,84. 10,80 8,SB
Anemoscopioevel. N. 9 SW. 26 SW. 12 S, 5. Anomoicopio e vel S. 1) SSW. 18 SSW.18 SW. 20
orar.media inkil. Orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 10. piove 10. coperto 10; coperto 10. ooperto Stato del cielo...y... 10. coperto 8.oumali 10. coperto 9. anbi
stelle al N.

OSSERVAZIORI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. delcorrente). (Dalle 9 pom. del gioino þrocedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massime == 19,6 0. = 15,7 R. [Minimo == 11,8 C.= 9,4 R. Termometro. Massima= 19,6 0. =a 15,7 R. I Minimo == 18,1 0.= 1Ò,5R.
,Ploggia la 24 ore: mm. 24,i Einggia in 24 ore• mm. 8,7.

LISTINO UFFIGIALE 1)ELLA'BORS DI COMMERCIO DI ROMA

,

del dì 10 maggio 1880.

oonmENTO Î8Ì0f6 ÎBIOlo CONTANTI TINE CORRENTE FINRPROSSMO

YA laORI
nas semisale versato

lominate

e LETTERA DANARO LETTERA DANAE LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
2• semestre 1880 - - 90 95 90 90 - - - - -

Detta détta 8 9/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1880 - - - - -
-
- - -

Ceftificati sul Tesoro 50/0 -- Emissione
1860/64. . . . . . . . , . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1880 - - 95 65 95 60 - - - - -

Prestito Reinano, Bloent . . . . . . . . . .
- - - - -

-
- - 95 75

.Detto detto Rothachild
. . . . . . .

16 dicembre 1879 - - - - -
-
- - 101 80

Obbligazioni Beni Ëeelesiástici &0/0 . . 1° aprile 1880 - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeresenta de'Tabacchi lo semestte IEÍ80 500 , 850 , - - - - - - 960 ,

Ohbligazioni dette 6 0/G . . . . . . . . . . . ,,
500

,
- - - - - - - -

Rendita Alistriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - -

- - - -
-

Obbligazioni Municipio diRoma . . . . . 16 semestre 1880 500 , - -
-

- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . ,
1000

,
750

,
- - - - - - 2840 ,,

Banca Romana
. . . . . . . .

:
. . . . . . , ,, 1000 , 1000 ,,

- - - - - - 1850
,

,Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 , 700
,,
- - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1880 500 ,, 250 ,,

- - 621 60 621 ,
- - -

SocietaGen.di Cred. Mobiliare Italiano 500 , 400
,
- - - --- - - 127 ,

Cart. Cred. Forgl. Banco ßanto Spirito . 1· apriÎó 1880 50Œ --
.
- - - - - - 486 E0

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 7.50 , 250

,,
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500

, 000 ,,
- - - - - - -

Obbliwazioni dette .'.'. . . . . . . . . . . .
- - 500 ,ßtradËFerrate Meridionali. . . . . . . . . 16 semestre1880 500

, ,,
- - - - Adi

,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
600

,
- - - - - - - -

'OuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , - - - - - - - --.

Obbl. Alta Italia Ferr:Pontebba
. . . . .

- 500
M

Obbl.Ferroviefšarde nuova emiss.SO/O 14 aprile 1880 500
,, 500 ,,

- - - - - -- 279
,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam , 500 ,, 500 ,,
- - - - = - -

· Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - -

- - - -

Societã Romana delle Miniere di ferro. . - 587 50 537 50 - -
- - - -

Anglo-Römana per Pilluminaz. a Gas . .
16 semestre 1880 500 , 500

,
761 , 759 , 706 ,, 764

,
- - -

Società delPAcquaPia antida Marcia . . ,,
500 ,, 500

,,
- - -

- - - 886
Gas di Civitavecchia. . . . . . .,. . . . . .

00
,,

500
,,

-
- - - - - -

"

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 43ð ,, 480 ,,

-
- - - - - -

fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 oro 100 oro - - 650 , 645 ,

- - -

U AMB I exonm r,EffËBA DARRO Ë0S$$IO
OSSBRV A E I ON I

Pa•emst fatti:

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 - 1• semestre 1880 88 10; 98 05 fine.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 621/s 108 27]s -
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 Cert. sul Tesoro emiss. 1800-64 95 60.

a . . . · • • 90
27 41 Ti 86

Banca Genettle 629, 621 75, 621 '60 ilne.
Söoieth Anglo-Rothana per l'Íllum. a Gas 760 cont, 765 flae.
Fondia.ria (Incendi) 64& flae.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . .'. . . - 21 85 21 88 -

Sconto di Banca. . . . . . . . . . . - - - -

D Bindaco A. PIERI.
D Deputato di Borsa G. Breaccr.
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' BAÑCA TOSCANA' I I CRE O ***

llíúsiink dà ûtmione él 41 30 del me di lyile 188
agitale sociale o patrimoniale utile alla tñplitircolazione (R.D.23 sett.1874,N.2237) L. 5,000,000
iserva metallica vincolata (Art. 57 Reg 11 geimaio 1875) . . . . . .

1. 5,000,000

A TT IV O.
casse e riserva . . . . . L. 5,4M,I61 77

Cambiali e boni a scadenza non maggioreadi
del Tesoro mesi. . . L. 6,073,915 64

pagabili in carta Id. maggiore di 0 mesi " " 6,073 915 64
Portafoglio Cédole di féndita e cäitelle esfratte • • w - n 6,078,915 64

Boni del Täsoro acquistati direttamente . • n n

Cambiali in moneta metallica . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta.mptallica .
Anticipazioni . . . . . . . 6,767,192 22

Tondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . , L. 48003 10

Titoli
Ida id. per conto della massa di Tispette . .

480,034 10
Idi id. pel fondo peneloni o cassa di previdenza .

Efetti ricevuti alPinoasso . . . . . . . .

Crediti . . , , , . . . , , 6,100,844 45
Soireienze .

, 30,553 99
Depositi . . . . . . , . . . . , 11,834,737 ,,

Partite varie . . . . . , , 461,012 20

TorAran . . . L. 87,202,761 37
Spese del corrente esereisio da liquidarei alla chiusura di esso . , ,, 60,717 40

TOTATax GENER&I.B . L. 8Î,263,468 77

PASSIVO.
Capitale. . . . .

Massa di ringretto . . . . . .

Ofédolastone biglietti di Banca, fddi di credito al noine del cassiere, boni di cassa .

ánál coÑenáÍ ed altri debitÈ a vista . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a seadenza .

Depositanti oggetti e ‡itoli per custodia, garanzia ed altro .

Pairiste 4arie , , . .

. L. 10,000,000 ,

, 285,00Œ ,,

. , 12,454,290 ,,

. ,, 15,095 95
,, 1,090,530 54
,, 11,834,937 ,,

, 1,874,666 26

TOTAlaE . . . L. 37,054,319 75
Rendite del corrente eseroisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . , , , ,, 209,149 02

Tor11.x eiŒERALs . L. 87,263,468 77

Distinta della Caesa e Riserva.
Oro.....................L.5,000,000
Argento.......••••••• •••••
Bronzo nella proporzione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1815) . , , , . ás 17
Biglietti consorziali , , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 311,928 ,

RISERVA
. . . L. 6,311,961 77

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . ,, 142,500 ,,

CAssA . . . L. 5,454,461 77

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in cirdolaziano
Var.oas : di L. 50 NU¼Exo : 40,913 Is. 50 ,

da ,, 100 28,393 ,, 2
,

da ,, 200 7,905 , 1,58 ,,

da ,, 500 11,697 ,, 5,838,500 ,,

da . 1000 2 , 2,000 ,,

Soxxx
. .

L. 12,316,450 ,

Biglietti eee. di fagli da levarsi di corso.
VAI.ORE: ÀS L. $Û NUMExo: 6,892 L. 137,840 ,,

Torar.g . . L. 12,454,290 ,,

AVVISO.
(P pubblicazione)

Nel giorno 11 giugno 1880 innanzi la
prima sezione del Tribunale civile di
Roma si procederà alla vendita giuiliò
siale a secondo ribseso dei seguenti
fondi espropriati in danno del signor
Agostino Bärbetti del in Giuseppe ,tanto in nome proprio; quanto in rape
presentanza dei minorenni suoi figli
Giugep Vittorio ed . Emilio, domieleliati m nanog ad istanza del al-
gnor Gion Barziehelli del ÎŒ Fran-
eesco,. domiciliato in Vite bo, e per
elezione la Roma, via di Campo Mar-
zio, n. 48, presso il procuratore signor
Giacinto Saragoni.
1. Terreno sodivo, vignato, olivato,

arativo e seminativo, vocabolo Montè
Collarino, di cires tubbia 26, donfinante
con i beni del ven. Monastero di San
Paolo in Romag gli eredi Moretti, 81,
nibaldi Antonio, Ignazio Grazioli e
fosso divisorio di Flang, e gli eredi
Antinori.
2, Terreno seminativo, vácabolo IN

Piana, di rabbia 6, edrifinante coiDI
fratelli Cola, il fosso Marcello Betti e
stradone.
3 Terreno, vocabolo Le Piine, con-

finante con i eni Sinins14i, lo stra-
done e Giuseppe Ceccarelli, di rubbig
UDOï
4. Terreno seminativo, vocabolaFone

tana Rotonda, di rubbia 2 e mezzyconfinante con i beni di Angelo Pa-
spaloni il fosso e D. Giuseppe Mo-
retti.
La vendita Terrà fatta in tanti dia

atinti lottiv ed aperto fincanto, cioè:
pel 1° lotto su lire 19,806 87, il 2° sa
lire þ841 92; il 3° su lire 920 92, ed il
4° se lire 1301 05.

Roma, 7 maggio 1880.
2415 SanagoñI GIACINTO 9700.

REGIO TRJBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Estratto di bando di venthta.
(16 pubblicazione)

Il cancelliere del Tribunale suddetto,
rende noto che nella prossima udienza
del 17 gingao p. f, nella solita sala
della pubbliche discussioni, ed avanti
1 i:Efate Taitanala äTrb lag i
dita del afggente immobila, promossa
ad istanza del sig. Braceintavy. Paolo
dt Andrea, ed a carico di Di Cosimä
Annunziatá Ÿedóvä fšugameld e Ania
Sugamele, tatti di Vélletti

Descrisiõne delFinimobili.
Terreno boschiko, posto nei tárltoriÀ

di Yelletti, esatrañaQ uara titola, re-
sponsivo al 9 dei frutti,confinante con
beni di Pietro Palmerini, linea ferros
viaria, della quantità di ettari 1 25 71.
Ilimmobile suddetto sarà vendato

uun tulle le servità akive y passive e
pel prezzo di lire 1369 76, e le offerte
non potranno essere minori dilité 5.
L'oferente sarà tenuto a depositara

anticipatamente in cancelleria, oltre il
decimo del prezio d'incanto, fire 250
per le spese approssimative d'incanto.
Le altre condizioni sono contenute

nel bando.
Velletri, li 30 aprile 1880.

2423 Il cane. LEONI.

Islanza.pèr deputa di pe ito,
Per gli egetti delfart. 664 del Co-
fre di nrnendm•e niwHa ni ennan m

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la ne . . . . L. 12,454,290 00 à di uno a 2 49 pubblica ragÏone esser in imeto
la eit a & 12,45 ,290 00 stesso giorno avanzato ricorso affee

Il rapporto fra la riserva L. 5,311,9ð1 77 e gli altri e- L. 12,469,885 95 à di uno a 2 84 eellentissimo sig.Presidente del Tribte
biti a vista L. 15,095 95 nale civile di Roma dalla signora Clo-

tildeCollen i peróbè,1aseguttedelpre-
cetto inimoÏmtare notificato li 8 aprileßaggio dello sconto e del 'interesse durante il mese per cento e ad anno. 1880 aall'G60iBro 10Safatte MinestriBI,

alle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . • . . . . L. 5 00 p b

Per 1
catab inametallo . . . . . . . . • • • • • • " " posto nel territorio di Monterotondo.

y
e anti titoli e Valori , , , , . . . . . . • • · n 5 00

Vi poeta nel territorio di Monte-
Per

e a ti azlón! sa sete. . . . . . . . . . • • • • n roton in contrada S. Martino, se-le azioni su altri generi (Banco di Kapoli) . . . • • • • n

2 60
gnata i mapbpa sezione 2•,n.288/rata,

Acegat idendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato . , 4 00
marini e Giovanni Polverisi, salvi,ecc.
2435 OssARE REBECURINI þf00.
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Avviso d'Asta

per l'aFFalto dei lavori di costruzione della via dei MILLE.

Stante la diserzione
d'asta fissata pei di d'oggi stesso, il sottoseritto segre-

tario comunale fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 30

corrente mese di maggio si procederà nel palazzo comunalO, 61$0 18 Via GB-

ribaldi, n. 1, sotto
la presidenza dell'onorevole signor sindaco, all'appalto del

lavori di costruzions e sistemazione a basolato della via interna del Mille,

giusta 11 progetto redatto dall'ingegnere signor Eugenio Andruzzi, in data 16

agosto 1879, e sotto l'osservanza delle condizioni tecniche annesse al progetto

medesimo, e delle condizioni amministrative stabilite dalla Giantamanielpale,
depositate presso la segreteria comunale.
L'asta sarà tenuta a candela vergine, sotto l'osservanza delle norme pre-

sergtte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le offerte di ribasso non potranno
essere inferiori ad uns lira per cento,
ŠsrA base dell'asta la somma di lire quarantunmila novecentotrenta e cen-

tesimi sessantacinque (L. 41,930 G5), che è l'importo del lavori secondo il com-
puto metrico presuntivo alligato al progetto sopracitato, e colla ribassa d'af-
ficio sui prezzi di tariffa del 10 per cento stabilita dal Consiglio con delibe-
razione del di 21 gennaio 1880, n. 4, oggetto 1.

ßaranno ammessi all'asta solamente coloro i quali proveranno di essere

maestri od intraprenditori di opere e capaci della esecuzione del lavori sula-

dicati, di essere di buona condotta morale, e di non avere mai commesso

asíoni poco decorose in causa d'appalti.
A garanzia dell'asta si deve eseguire il deposito provvisorio di lire due-

mila (L. 2000) in contanti, ovvero in valore di titoli di rendita pubblica al
portatore, od anche in vaglia a firma di persona idones e solvibile, ricono-
seista tale dal siadaco, e tale deposito earà restituito immediatamente a chi

non rimarrå aggiudicataria. Sarà parimenti restituito all'imprenditore dopo
che avrà prestata la cauzione definitiva.
Se dopo l'aggiudicazione l'appaltatore abbandoni l'impresa o non stipuli

l'atto di sottomissione con cauzione o malleveria di persona solvibile, perderà
la canzione provvlsoria che earå devoluta a benefizio dell'Amministrazione

comunale, e sarà proceduto all'esecuzione dell'opera mediante altro subsp-

patto forzoso in danno ed a spese dell'impresario inadempiente.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente, salvo gli ef-

fetti dell'ulteriore ribasso del ventesimo che potrà essere presentato nell'im-
prorogabile termine di giorni 15, scadibili perciò alle ore 10 ant. del giorno
15 giugno 1880.
L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare la

cauzione definitiva in lire quattromila (Is. 4000) is ipoteca sopra beni immobili
o con vincolo di rendita del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea.

Tale cauzione potrà pure essere prestata da un terzo, ed in tal caso il can-
zionante sarà obbligato solidale coll'appaltatore.
Se per la canzione si vorranno ipotecare beni urbani, questi dovranno es-

sere assicuratl dagli incendi, dovendo tale assicurazione durare flatantochè
non sarà seiclto o terminato il contratto. - Se nella canzione si vorranno

beni stabili, dev'essere accompagnats da tutti gli atti e documenti necessari
a comprovare Ïa proprietà, lo stato ipotecario ed il valore degli itabili che
può essere accettato mediante atima.
I terreni non si ammettono che per i due terzi del loro valor¶ ed I fab-

brienti per la metà, e sul valore cosi stabilito si determina la canzione, avuto
riguardo alle passività iscritte.
Llavori dovranno essere compiuti nel termine di un anno, decorribile dal

di che l'appaltatore riceverà l'intimazione d'incominciare i lavori per mezzo
del messo comunale, e Pimportare di esai nelle consegne parziali sarà pagato
per nove deciali in contanti, ed 11 saldo sarà pagato dopo il compimento totale
dei lavori e secondo i resultati della consegna finale e del collando.

L'aggiudicatario depositerà nella mani del sottoscritto segretaria lire quat-
tro6ento (L. 400) per le spese presunte del contratto, salvo la definitiva liqui-
dazione.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, scandagli,

veridea di lavori, daale consegna e collando, saranso a carico dello appal-
tatore.
Si avverte finalmente che tutti gli atti relativl all'appalto trovansi deposi-

tati presso questa segreteria comunale,nve i concorrenti potranno prenderne
cognizione in tutte le ore d'ollicio, e che si darà luogo all'aggiudicazione
quand'anche non vi sia che un solo offerente.

Vittoria, il 2 maggio 1890.
Visto -- 11 sindaco: R. CANCELLIERI.

n Segretario comunale: Convova.

SOCIETÀ E CA VALTELLINESE
AVViso di convocazione.

Gli azionieti sono convocati in assemblea straordinaria per 11 giorno di do-
menica 50 maggio p. Y, ad ore 10 antimeridiane, in altra delle hale delloSta-
bilimento sociale, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Relazione sulle pratiche relative allo spaccio di Londra e provvedimenti daprenderai.
Sondrio, 20 aprile 1880.

2453 ll Fresidente; Avf• ANT9519 L9NOÿNI),

Appalto pr il casermaggio dei RR. Carabinieri stanziati nella provige
AVVISO D'ASTA (Secondo incanto)

per il giorno 19 maggio 1880, nHe ore 11 antimeridiane preelse
Essendo oggi andato deserto l'esperimento d'asta per l'appalto della i

tara degli oggetti di casermaggio per i RR. carabinieri stanziati nella
vincia, la, Deputazione provinciale rende pubblicamente noto:

Þro,

1. Che alle ore 11 antimeridiane del sopèadetto giorno 19 maggio 1880, alf
presenza del deputato provinciale delegato agli incanti, 81 procederà nell
residenza dell'Amministrazione provinciale in Perugia, ancorchè sia presen
tata una sola offerta, al primo esperimento d'asta di secondo incanto per l'ag
palto sovraenunciato, col metodo dei partiti segreti, a tern.ial degli articol¡ g
e seguenti del regolamento approvato con R. decreto del i settembre 187(
a. 5852.
2. Che la corrisposta di appalto, ossia la diarla per ogni carabiniere e pg,

ogni giornata di presenza nella provincia, su cui sarà aperto l'esperimento g
asta, sarà di centesimi diciassette di lira italiana (L. 0 17).
3. Che le schede di offerta, debitamente sottoseritte dagli offerenti e dairl..
spettivi fideinssori, dovranno presentarsi, o rimettersi per mezzo della Pegg,
in piego raccomandato, prima dell'ora sopradetta del giorno 19 maggio p, é
alla segreteria dell'officio provineÍale, o durante il tempo indicato dall'art. Ñ
del regolamento sopracitato, al deputato provinefale che presiede all'incantg
e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione chiara e precisa det4
basso che s'intenderà dare sulla corrisposta o diaria stabilita nell'art. 2.
4. Che 11 minimo di ribasso accettabile è determinato in cinque millesing

di lira italiana (Ia. 0 005).
5. Che a ciasenna echeda dovrå noirei un certißcato di deposito di lire 1500

a garanzia dell'offerta e per sopperire alle spese tutto inerenti agli atti di
sata ed al contratto; deposito che earå tenuto fermo solo per quello cui rio
marrà aggiudleato l'appalto.
6. Che l'appalto avrå la durata di un novennio dal primo luglio 1880 al trenta

giugno 1889.
7. Che l'appalto resterk vincolato all'osservanza delle condizioni contens

nel capitolato d'oneri in vigore, modificato coi 8000888191 contratti 30 ginga¼
1866 e 25 gingao 1870, come pure delle disposizioni del Codice civile e delly
legge sulla Contabilità dello Stato e relativo regolamento, le quali possop
avervi relazione.
8. Che le schede le quali non fossero corredate del documenti predettf3

non fossero presentate entro il terminecome sopra indicato, nonsaranno presi
in considerazione.
9. Che nel giorno 81 maggio andante, alle ore 12 meridiane precise, Readri
il periodo di tempo (fatali) entro 11 quale potràmigliorarsi il prezzo di prinÑ
aggiudicazione con un'offerta di alteriore ribasso non inferiore al ventesiaîo
del prezzo stesso.
10. Che 11 contratto di appalto dovrà essere stipulato non più tardi di dieci

giorni dalla definitiva aggiudicazione, sotto pena di decadimento e della per-
alta del deposito.
11. Che 11 capitolato di onerl ed i contratti accennati nell'art. 7 sono depo·

sitati in Perugia presso l'uffielo provinciale, ove se ne potrà prendere cono-

seenza nelle ore in cui resta aperto al pubblico.
Avvertenze.

I. Colui al quale rimarrà aggiudicato l'appalto dovrà ricevere dall'attaak
sppaltatore del casermaggio per i RR. carabinieri i mobili ed oggetti di cai
sermaggio da questo forniti durante l'appalto,in aumento di quelli consegna-
tigli in dotazione da questa Atoministrazione provinciale, per compiere l'ar-
redamento tanto delle caserme propriamente dette, quanto degli uffici det
l'arma nella provincia.
La stima di detti mobili ed oggetti, come pure di quelli spettanti alla pro-

vincia, dovrà farsi secondo il valore in commercio attribuibile ai medesi li
nel giorno in oni el procederà alla consegna si degli noi che degli altri.
11 nuovo appaltatore sarà tenuto di pagare al cessante il prezzo dei mooff

di cut sopra a questo spettanti, mentre quelli di proprietà della provincia sa
ranno da esso ritenuti a titolo di dotazione, e dovrà eolo rappreseat¾rli s
oessare dell'appalto, come già fa stabilito per il contratto in corso.
II. Oltre la garanzia di un fideinesore solidsle, accetto a queP.ta Deputa

zione provinelale, dovrà il nuovo appaltatore consegnare alla segreteria pro
vinciale lire ottomila nominali in cartelle del Debito Pubbifoo italismo 5 010
da depositarsi nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
IIL Quest'Amministrazione provinciale concede all'appaltatore una sovven-

zione di lire diecimila, che sarà pagata in tre rate uguali negli anni 1880, 1881
e 1882, e che andrà in aumento dells dotazione in mobili ed oggetti di caser-
maggio spettanti all'Amministrazione stessa.

Perugia, 5 maggio 1880.
D'ordine della Deputazione Provinciale

2432 D Begretario capo: A. RAMBALDL

AVVIRO.
I signori azionisti della Società Hiniera Franco-Romana sono convocal

in assemblea generale ordinaria a Parigi, rue Jouffroy, n. 37, pel 28 metsi'
corrente, alle 9 ore del mattino, all'oggetto di deliberare sulla altuazione e **
conti dell'esercizio.
Per farsi rappresentare all'assembles i signori azionisti dovranno muniti

loro mandatari di procure notarili debitamente legalizzate.
Parigi, addi 6 magglo 1989,

li fritid¢nië Veneiglie: BRETONNEAU.



INÀEËZÍOÑ=I IiÈiËÁ ŠÂTóÑŸkliŸÿICFÁthMi ÉËGÑO D'ITALIA 1035

TNTHSHgiMMMLW VB§EEK ."' . . .Mimatero del LavonPubbhoi
AYYISO D'AßTA PUBBLICA per la vendita di 100000 chilo-

grammi di rante rosetta dello ßtabilimenta ½mtanistico di Agordo,
repartiti ira venti lotti del peso ciascuno di cinquemilo chilogr.
La mattiña del giorno 24 niaggio corrente, alle oke 12 meridiane, Ëëlf flicio
dell'Intendenza di Finanza di Vegegia, ayanti fintendente o suo delegato, si
procederà all'incanto, col metodd ifella indela vŸrŠfáë péfåggndeké ãl
migliore ofEerente la vendita di 100,000 (centomila) chilogrammi. di rame re-
settg dello Stabilimento Montanistico di Agordo, ripartiti in 20 lotti del peso
per endaan lotto di cinquemila childgžammi, al prezzo regolatore di italighe
lire 1 55 (lire una e centesimi cinquantacinque) per chilogramma.
L'incanto si effettnerà alle condizioni espresse nel geguente

Capiitolato.
Art. 1. L'asta sarà tenuta separatamente per ciageún lottp, in conformità

delle disposizioni del regolamento sulla Contabilità general delib fitäto ¿pu
provato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le prima due voci di
aufnento non potranno essere minori di due centesinii, e le succensive non
mindri di un centesimo per ogni chilograniina.
Art. 2. Il rame sarà consegnato af deliberatari nella stazione della ferrovia

di Vittorie, chiuso in botti, ciascuna del contenuto netto di chilogrammt 500;
franco d'ogni speça, entro il piû breve termine possibile, ed in ogni casó non
più tardi di dup niesi dal gioino in cui sarà stato efettuaio dai si gólí delil
betalari 11 pagamento del prezzo del rame loro aggiudicato.
Art. 3. L'Amministrazione demaniale però non assume alenn obbliga d'in-

dedaizzo qualora per caaú di forza maggiore SVVenisse qualche guasto nel'a
strada ruotabile da Agordo a Vittorio che impedisse o facesse ritáriäre la
spedizione della merce.
Art. 4. I deliberatari potranno chiedere, quando si stipulerà il contratto di

deliberamento, che la merce sia loro consegnata a cura de!PAmministrazione
in altra piažza del Regno ove esistono ferrovie. Però PAmministrazione non

risponderà dei danni eni potesse andar eoggetta la mer ei ed il prezzo di
trasporto sulle ferrovie sarà pagato dagli acquireuti alfatto del ricevimento
deb genere per conto Joro spedito.
Art. 6. Il pagamentp del prezzo del rame dovrå farsi anticipatamente nel

termine di 15 giorni dopo rapprovazione del contratto presso la Tesoraria
pr Ïnciale di Venezia.
Art. 6. Il paganiento suddetto potrà efettuàrsi anche presso qualsiasi teso-

riere provinciale del Regno, quando però il deliberatario ne faccia speciale
dishiarazione alla sottoscrizione del contratto. Dietro esibizione della relativa
quitanza di versamento in Tesoreria sarà emesso Pordine per la consegna
della merce, e poscia il decreto Ministeriale tier lo ácioglimento della can-
zione di cui alPart. 10 del presente capitolato.
ËÄ.1. 11 deliberamená skri reso di pubblica ragione mediante appositi

avvisi, e dalla data indicata in essi decorrerando i 15 giorni utili per presen
tare oferte di aumento sul presso deliberatoL le quali non potranno essere
infériori al ventesimo.

Art 8. Gli aspiranti alPacquisto per essere ammessi alla gara dovrinno
provare di avere effettuato presso la Tesoreria provineiale di Venezia un de-
posito di lire settecentosettantacinque per ciascun letto.
TaÌe dejceito, che potra essere complessivo per tutti i singoli lotti, dovrà

esser fatto in numerario, o in biglietti di Banca aventi corso legale nel Regno,
e anche in titoli del Debito Pubblico italiano ragguagliati al corso di Borsa.
Potranno ánche i concorrenti eseguire il deposito alPapertura dell'asta sul

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

AvWan dWata.
Alle are 10 aAt. di vaperdi 28 maggio corr., ig una delle sale di questoMi-

niëtero, dinanzi il Áftettare géneralè dëi ponti e strade, e presso la Reglå
Prefettura di Teramo, avanti il pregetto, si addiverri simultaneamente, col
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alfinoanto
per lo

Appallo delle opere e provente occorretati olla costruzione del tronco
della strada provinciale di 14 serie per Bosco Nortese da Te-
ramo a raggiungerfla strada di f" serio ÄpjÏë-fi o in pro-
vincia di Teranto, coinpreso fra Teramo e l'abitato di Torricellg
ßieurg, della lunghezza di ma 6ß&2 $$ per la presunta somng
soggettä Kribasso d'astà, di lire 73 878 50.
Perciò coloko i quali vorranno attendere a detgo gppalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in'uno deienddesignatiußizilolorò offežté,
sefuse quene per persona dá dichiàúàire eáËéée à carta ¾olidt o( á
axià lira), dàbitainente sottôscrifta e suggellate. IJimpresa saià quindi dell-
berata à qüëllo che dalle die afste risulterà il migliore pÈexeite, e oiàa pla-
ralità di efferte, puéchè sia stato eagerato o raggiunto il limite minimo di
riþasso stabilito dalla scheda Minieteriale.
Ilimpresa resta vincolata alPossárv àsa d¼ engitolgto d'appalto geneyale,
approväto con decretolliÃÏsieÑaid 31agosio Í8ÍÔ,idi quellospeciale in dáta
25 gennaÏo 18$0, vil bili Assieme alÏç aËre earte del progetto nei suddetti ufÏízi
di Roma e Tetàino.
I lavori dhvranna intraprendersi tohto dopo la regolare consegna per Agre

ogni cosa compiuta entro il termine di un anno.
Gli aspiranti per essere ammessi alfasta dovranno nelPatta della medesima

osibirei
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo alfineanto dalla

autorità del luogo di domicillo del concorrente
b) Un attest(ato di un ingegnère, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei meet, ed assiegri che il egneor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarle per Pesegui-
atento e la direzione dei lavori di eqi nel presente avvigo;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Teramo, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 6000, is na-
merarios od in cartelle al sportatore del Dealto Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissata a decimo della somina di deliberamento,

ur naineinriW od lå egžtelle conie äh rå
11 delíW rätailâ dovrÙàeÝ terininé giorni 5 successivi a qñello de1Ú¿g-

giudidañoñò atipulare il relativäg to.
Ëoi púbblieändodi 11 donsaato iŸr li seguito deliberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare i nuo dai suddesigúgti allici oferte diri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, acadrà ccþ messo-
giorno delli 2 giugno p. v.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle dt,registro sono a aarico del
deliberatario,

Roma, 8 maggio 1880.Ÿ0f deiÉO RiRÎSÉerO
2434 A Caposezione: M. FILIGERI.

bango della presidenza, il quale deposito sarà restituito d eo eseguita Paula
d'ogni singolo lotto, ad eccezione di quello fatto dal nügliore oferente. DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
Art. 9. Non sarà aminessa alcuna oferta condizionata.

Art. 10. Fra 10 gioraf da quello delfavvenuto definitivo deliberamento Paggiu-
dioatario dovrà presentarsi alfIntendenza di Finanza di Venezia per la ati-
palazione del contratto, e per prestare lacauzione a garanzia delfadempimento
dellé assunte obbligazioni per un importo corrispondente alla decima parte
del prezzo del raine acquistato, in numerario o biglietti aventi corso legale,
od anche mediante cartelle al portatore del Debito Pubblico del Regno da
valutarsi al prezzo di Borsa.

Non presentandosi fra il tempo sopra flseato, il deliberatario incorrerà, a
titolo di penale, nella perdita del fatto deposito interinale, indipendentemente
dal risarcimento di ogni danno, interessi e spese.

Essendo stato approvato dal ConsigÏio provinciale il piano particolareggiat0
per la correzione di un tratto della strada Tiburtina-Valeria-Bablacense, troneo
primo, dal piazzale del Campo Veranò at Portonaccio, e .avendo la Deputa-
zione fatto istanza che tale correzione sia dichiarata opera di pubblica utilità,
si rende noto che, in esecuzione delPart. 4• della legge 25 giugno 1865, n.2359y
sulle espropriazioni forzose, e per gli effètti degli articoli 5 al 21 della legge
stessa, la demanda ed il piano particoläreggiato, unitam nte alla relazione
sömmaria ed all'estratto censusrio, trovansi depositati da oggi sino al 26 del
corrente mese nellà segreteria cumunale di Itoms, acciô chinnaue possa pren-
derne conoscenza e farvi le osservazióni che creda opportaae.

Rome, 1û maggië 1880.
2436 Il Prefetto Presidente della Drputazione Provinciale: GRAVINA,

Art. 11. I contratti non saranno perfetti per PAmministrazione se non dopo (2* pubNicazione).
che saranno stati approvati a termini dei vigenti ordinamenti amministrativi.
Art. 12. Il deliberatario del rame e la persona o le persone che avessero da

lui regolare mandato per Poggetto cui si riferisce il presente quaderno d'oneri sul Lago di Corno
dovranno eleggere domicilio la Venezia per tutti gli elretti di legge· In seguito a smarrimento delle azioni della Seeietà Larians, portanti i nu-
Art. 13. Le spese relativé agli incanti ed ai contratti,i diritti di tiegreteria, meri 131 e 132, intestate al fa,sigrior marchese Agostino (lightihi, si dilliila

di carta hollata, di copie, di stampa, d'inserzione degli avvisi d'asta nei gior- Pignoto detentore a consegnarle- alrAmministrazione delle Bonfetà Riunig,
nalli e le tasse di registro, saranno a carico dei deliberatari in proporzione ed a far valere sopra di esse le proprie rigiont hel termine di 6 niesi dalla
dei lotti Ïòro aggiudicati, al quale effetto ogni concorrente alfastadoffi ese- prima pubblicazione del presente avviso, sotto comminatoria Ghe in dÏfetta
guire presso la Commissione prác dente Paltro delioâito didire 300 (trecento)- saranno annullate e si rilaseleranno dúe nuoys azioni a ohi di ragione.

Venezia, 19 maggio 1880, como, 27 aprile 1880.
M38 L'Intendete¢e di Finunga; yggQNA. 2829 L'ARRINISTRAZIONE.
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0MPAGNUifD RARBRIS D'ARN¾RT¶ESUgNERDE IIJ0YR
delle inan ëaelló Stato Inté densa L'aedeuibléégét ril&aWûtielle 4 kaetionnaires aura lien léjendi 24 juin £880, 81 4 daes a pubblida notists che nel
di Näpóli), rappresentàta dal R. avvo- dix hë en du matippaa sfège social, Agarisy37,þpulevard Haussmann. gio ao 11 ginguo 1880,iunanzila Priala
esto generale erariale, nel eWußioio Auxit à statata l'aasemblès se ècmpose netous les såttonnairea pro- sezione del Tribungle civile.di lBemte
m mar Via de Sûñario 18 goinia r16taires=4 getioris au m insi ád istanza deÏ R. Commissariato per

four être a it d'assi Passatablée los propriëfaites d'actions u la liguidážiohe dell'Aaê Ecclesias
tto $114 ed at en la dágôt yingt jours am moine avant l'égdgue di ouînpin dándo del signor Lu
tal 4- hti sii a les heisses de la Genipagniep37, Boulevarà Velli i fa Vincenso,gprocederà si

triieiho gon at o oitato, unguiáxí daux ce de la Sãolétà de Dépôtd etde Cotoptes Courifats; vendi giudiziale, a terzo ribasso del
a sentz 4 Ile 141 óa 4 Plà d PØyéri, Paris föndi I atíp¼edilo indidati, tutti situati
dies proc¢ñutit èltil nere 1,88 i opiléiaires d'actions nominatiggs devront justillet que leurs actions nel comune di Subined per il prézio
Eurico Guerra, di i lo,re- ont ht4 inserites sous Núre noms ingt Jouro su inoine ayant lá date de la diratimargibassato di cinque decimi
eldenza e,dimpra, a com ärgre avan rènnión 2450 enaseentlyr, ed alle condiziont risultanti
quanta Curta d'annúlln hWi'adfähr - kl lymda renale. A tutti ostemnihila

bea pa
Roms 10 inaggio 4880. col dlC nne d ro se 63dello Sótato, come dai n. erreno seminativo, alberato 91-

2448 L'usciere GIUSEPPE ALESSI. ggg 22T4 sub. 3, conflaante Ohe dessi erano gli unici eredig,eg tato, olifato, con eaaa colonica.tievo
näle suddette pubbliche vie, Mariài ili conseguenza chiesero chg si fosse cabolo Riarco, o Colle delle Forehe

AVVISO. 2459 bTiebia e Somaim Carlo, eee. pronunziato lo svincolo a loro faiore in magna numeri 218, 1354, sez. 4•;

ei,N I dun nz l dels 24(Yl Tamica avv. BAroleira proc. d a p a ya a t al pubblico peg semi at vi a e at t , i y I

bre 1879 reino la sede della ziengg AVVISO DI CONCORSO. gli effetti di cui alPart. 38 della legge Ilíarco, egnati in u appad'uno coing-

Mutua d'Assientazioni En Fratel. Il presidente del Consiglio notarile sul Notariato. 2¾9 m ges ,ee11 tro col a. 299.

le op mua tt e e a at e II ottoscrittAo n'eSg innte, d ta , n obo Il n i

neralÃ¢ iÑ iiû¾Ie necòg1(à úl e naa nale Paltra i sta delP8 febbraio di liata in Roma, piazza Randaninji n.80, mappa a ri 491 al 401, sezione 2·
riëerviaalcuna nominava in su ene guestanno significa a chiungge abbia o possa a- per 11 .

l'ingegnere Telmatoro Bónsrett 14 la delibergzione della Corte verne interesses esser egli il solo ed 56 Lotto. -- Terreno seminativo al-

stesso signot Biai ÄSépèttdrà gene,- 'éppalló di Lucea là ata d 115 marzo esefusiva gel·ente della SocietA 1(c- ¾etato, vitato, olivato, con cepperfdi
rale di quest'anno; mana della issatura dei marmi nella etatagno,mvocaboloOerssolo,idmappa
1 no rigíettitsment 06 nor in stä.it ñeeratoalipisteriale in data snarina d'Avenza, co altreal tutti i nu. 7o8, 586 sez. 26, per lité 842 65.

gegner Bóngretti 4ëëlinåt taly aprile ora ca¢ata; matériali, ed opere fa , o pre Wrate 6° Lotto. - a) Terredo pascolivo,
rica, 11 Ounsigliadog sua deliberäsidoë ä}i gli artiepli 88 della legge sul eejstenti in quell'areni , gyettìIið alli olivato, seminativo, invocabolo RiarC&r
2 aprilé y. þ:; a normi dolfar¾ 68 det riordmamento notartle e91 del regolse guddetta Soetetà, e nessun altro inuò in mappa numeri 720;'121, 722 .

Regölamerit& Interno d'ammînistras mento er la giaeontione diadett legge, porne alliinfuori del medesimo; di- b) Terreno sgmmativos alberato, vi-

sidne, gleggávaiun suo inembro il s¡.. e noto quante appresso a e arando di poa riconoscere alean tato,.m vocabolo Riareo, o Caneginor
gnorAchillerBárbieri a fungere or y E aperto col giorno 1(y maggio a o contratto relativo alle cose io naapba nir. 723 I e 2; ses. 4•;
visorlatiienio da difettore generale corrente il concorso all'allizio di con-- a ese Atto da altri, e protestando per c) Terrano seminativo, con ceppari
Tantò si rend* ilotorio agli interes servatore delfArchivio provinciale di la conservazione, o rivendies, come di castagno, Jn vocabolo Riaroo, in

sati tutti ed aventi ciuas. Luces. anche det danni per qualunque eg... mappa an. 643, sez. &&.
2° Rimane assegnato il termine di un gettä non si trovasseyiù al suo posto, 11 tutto per fire 628 89.

DICHIAÈAZIONE 'ASSEN niese agli as¡iignti Iier la presenta- o fosse danneggidfo. 2413 Avv. CEBÉRE LANZEÏTI.

(2• puábileaziode). zio d 1 di a orar data dai re- Roma, li 8 maggioÛ EPPE Pozzi. AVVISO, 2447
Balla instanza di Demiehelia l'iët Ifassegno deternünato nella pianta Per ogni effetto di I e nell'inte-

Antoniõ, Bragig moglie di Päõënza organica 6 dilife 3000 alPango AVVISO. 2229 resse degli eredt di L Donti, sino-
Francesco, e Maria moglie di GiusèPPR Ida pauaione per l'esercizio del (2• pubb7ië«zione) tíûca che con decreto el 5 maggio
Demiehelis, fratelli e sorelle in Gra" noniiëréatõre da prestarsi entro i due A sensi e per gli effetti delPart. 38 eorrente di questo endellentissimö Tri-
como, domiciliati in Entraque, il Tri- mesi dal giorno della nomina, à atabi- dèlía legge notarile,la sottoserittààaa hunale veniva ordinata la cancells-
bunale civile di Onneo con provvedi- ilta iä tire 300 di rendita. tifica che essendosi reso defunto il di zione dell'ipoteca iscritta all'Uilicio di
mento IIS marzo 1880 ordipò che siano DalPUñizio Rel Cönsiglio, li 8 mag- lei inarito Ú. Onorio Pontotti, che erg Roma nel 21 marzo 1874, vol 864, gr-
asaante informazioni sulla assenza þI gio 1880• notato in Gemons, essa per sè quale tieolo 79, poi L. 4000, a favore di
Quarantä)nselmo fu Giovanni loro C. GHERARW. raþpresentante legale dei minori dilei Lúigi conti e a carico di Paolo Noc-
nipote, gaa domiciliato in Entraque e .devergenza. -- II Consiglio con delibe- ûgif chiese 41 Tribunale civile di U- eleli en!!a costui casa, poeta in Roma,
pot residente inhetnonte,didovegarti rato dei 29 aprile ora cessato ha dine lo evincolo della cauzione nota- via S. Giovanni in Laterano.
da oltre venti amii senza chepiù mal amessò 11 parate che 11notaréeletto rilé di dëtto defanto.
slansi avute notizie di lui· a conservatore non debba continuate Gemona, 14 aprile 1880. CAmm NO NATAI.E. Gorento.
1788 G. PÉLLEGRINI pr00.OÍIICIOSO. 80ll'080tCimiO dOllA Prof6ßOionO. 2433 MMIA MAKGANELLI ved.PoxToTor• RoxA - Tip. EBEDI BOTTA.


